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Approvazione di disegni “di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

IPRESIDESTE. Comunico che nella sua 
riunione di slamnne, in sede legislativa, la 
V1I Commissione permanente (Lavori pub- 
blici) ha approvato i seguenti disegni di 
legge : 

(( Inclusione di alcune zone nel perimetro 
del piano regolatore della citth di Roinn )) 

(App’ova fo dalla VII  Commissione perma- 
nente del Senato) (2404); 

(( Costruzione della nuova sede del Politec- 
nico di Torino )) (Approvato dalla VII  Com- 
missione permanente del Senato) (2498); 

(( Autorizzazione della spesa di lire 6 mi- 
liardi per la costruzione in Napoli di case ul- 
trapopolari )) (Approvato dal Senato) (2528). 

Trasmissione -dal Senato 
di-*Iun disegno e di una proposta di legge. 
PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 

dente del Senato ha trasm’esso alla Presidenza 
i seguenti provvedimenti : 

disegni di legge: 
(( Variazione della misura della indennith 

annua ai componenti il Consiglio di tlmmini- 
strazione e il Comitato dell’Azienda nazionalc 
itutormoma delle strade statali (A.N.A.S.; )) 

(Approvato da quella VII Commissione per- 
manente) (2586); 

proposte di legge: 
Senatori PIERACCINI ed altri : (( Provvedi- 

menti per la preparazione e distribuzione a 
prezzo equo, a cura dello Stato, di prodotti 
farmaceutici fondamentali di largo consumo )) 
(Approvata da quel C.onsesso) (2585). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle competenti Cnnimissioni permanenti, con 
riserva di stabilire se dovranno esservi esa- 
minati in sede referente o legislativa. 

Annunzio di una proposta di legge. 
PRESTT)RSTE. l?? stata p r t~wi~ ta t a  all,~ 

I-’residviixa IIK: pao~[)osto t l i  I Y X ~ L  ti‘iaaiziativi3 
tlPl tiqmt ,?fa, A(lOlllli!lo: 

N Siilme intcapwPivtL rlal8,r hypa 19 g~sariait 
jQa’t2. I l .  24 1) ‘23S71. 

Avendo il proponente dichiarato di rinun- 
ziare allo svolgimento, la proposta sarA stam- 
pata, distribuita e trasmessa alla Commissione 
competente, con riserva di stabilire se dovri 
esservi esaminata in sede referente o le@. 
SI at iva . 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine dcl giorno reca: 
Interrogazioni. 

Poiché gli onorevoli fh”tari  non sono 
presenti, alle seguenti interrogazioni sarà 
data risposta scritta: ’ 

Caronia, Ceravolo, Pagliuca, Pecoraro, 
De Martino Alberto, Vocino, Toiiermgo e 
Terranova Corrado, a1 ministro dell’industria e 
del commercio, (( per conoscere dettagliata- 
mente la entità delle sovvenzioni, anticipa- 
zioni e mutui accordati dirrante gli esercizi 
1949-50 e 1950-51, direttanicntc o attiaverso 
Bnti statali e parastatali, alla 13red~ r ad 
altrc ditto c società private )); 

Spoleti, al niinistro dei trasporti, (( p c ~  
conoscere le ragioni dell’ilìgiilsto trattamento 
usato agli alunni c ai guardiamerci contralti- 
sti del compartimento ferroviario di Reggio 
Calabria, sospcsi dal scrvizio per csubersiiza 
di personale nell’ottobre 1943 e iiow pi? 
riassunti, come è stato loro reiteratanieiitc 
promesso dai vari ministri che si soiio succe- 
duti, ed analogamente a quanto è stato fa t to  
negli altri compartinicnti e in quello’ stcsso di 
Reggio Calabria per un riunicro rilcvante D; 

Morelli, al n:ii:istro dell’lnteril~, (r per 
conoscere quali provvedimenti ha preso o d  
intende prendere contro i rcspotisabili dello 
numerose violenzo pcrpct,rate ai daiiiii di 
molte libere lavoratrici di Lanciano (Chicti), 
colpevoli soltanto di non aver volrito sot- 
tostare alle iniposizioaii della orgnnizzaziontl 
sindacale socialcomunista e di avere affer- 
mato il  loro pieno diritto di iioii aderire allo 
sciopero proclaniato dalla C. G. I. T,., per 
aderire invece alle disposizioni emanate dalla 
Confederazione italiana sindacati lavorat,ori 
alla quale esse lavoratrici sono adereati. 
Per conoscere inoltre, se e stato dato corso 
alle numerose denuncie presentate dalle lavo- 
ratrici di Lanciano occupate nell’hzienda 
tabacchi italiani, al locale ufficio di pubblica 
sicurezza; e con che modi r con quali provvtl- 
dimenti si intende garantire la incolumità di 
coloro che haamo presentato la denuncia 

alle iaatinaidazicmi 1 6  rallc mis:ww dr$i 
attivisti o aellt. attivistv ( Y I B I ~ P ~ P I ~ P “ ~ ~ .  Pcpieh6 >i 
ha fondato timore chc I.ossaiiv verificarsi 
inconvenienti molto gravi si chiedono prov- 
vedimenti urgenti D; 

Cotellessa, al ministro dell’intenio, (( prr 
conoscere quali provvedimenti abbia creduto 
di adottare per i gravi incidenti avvenuti iia 
Lanciano a danno delle lavoratrici dell’azienda 
A. T. I., non garantite nella loro stessa incolu- 

$ho. COlllPlBPqllt2~ 311)11 ~ i ~ ~ P l l d O I l 0  . f ’aaOS~alY~ 
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mita personale e nell’esercizio del diritto al 
:lavoro perché non avevano voluto aderire ad 
uno sciopero iiidetto dalla C. G. I. L.; e per 
conoscere, inoltre, se’siano vere le voci che 
presso la stessa azienda A. T. I. di Chieti si 
intenda adottare tali sistemi di minacce ed 
intimidazioni e quali provvedimenti le aiito- 
rità abbiano in animo di prendere n. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Spal- 
lone, Amicone e Corbi, ai ministri’ delle finanze 
e del lavoro e previdenza sociale, (( per sapere 
se non ritengano doveroso intervenire presso 
la Direzione generale dell’A. T. I., il .cui 
diniego a concedere modesti aumenti sala- 
riali ha costretto le lavoranti del tabacco di 
Lanciano e di Chieti ad uno sciopero che si 
protrae da oltre 30 giorni. E cib in conside- 
razione del fatto che i salari sono stati ridotti 
a lire 410 al giorno, in deroga al contratto 
aziendale in vigore, e che l’A. T. I. 6 una 
azien.da controllata dallo Stato x. .  

L’onorevole so-ttosegretario di S-tato pe:* le 
finanze ha facoltà &I rispondere. 

MASTINO, Sottosegrelario d i  Stato per le 
finanze. I1 lavoro delle maestranze tabaccliine 
i, discip1lnat.o da un contratto nazionale d.i 
categoria. L’azienda tabacchi italiana - so- 
cieta anonima - di cui solo parte del capitale 
6 dello Stato, nei confronti dei propri dipen- 
denti applica in pieno il contratto nazionale 
e concede in più, a favore del personale, par- 
ticolari agevolazioni e precisamente:, un con- 
tributo alle spese di trasporto, la concessione 
gratuita della mensa olt,re alla corresponsioiie 
dell’indennjtà sostjtutiva della stessa, orario 
continuato di 8 ore pagando l’ottava ora con 
la maggiorazione del 20 per cento, mentre 
l’orario previsto dal contratto nazionale i! di 
solo 7 ore. Inoltre viene destinata ad opere 
assistenziali una somma corrispondente al 
3 per cento circa dei sa.lari. 

Durante le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro, in alcuni centri di mani- 
polazione, le tabacchine - e fra le altre anche 
quelle dell’A. T. I. - hanno iniziato uno %io- 
pero che ha avuto t.ermine nei giorni scorsi 
dopo che è stato raggiunto un accordo in sede 
nazionale. 

L’A. T. I. continua ad applicare nel miglior 
modo le nuove condizioni’, mantenendo sempre 
in vigore le agevolazioni extra contrattuaJi 
precedentemente concesse. Senonkhé le mae- 
stranze, pur avendo cessato lo sciopero, insi- 
stono nel richiedere un accordo aziendale 
(non nazionale) obiettando che nel passato 
avevano ottenuto un tratt-amento più favo- 
revole. 

Sta di fatto che nel 1946, in mancanza di 
un contratto nazionale collettivo di categoria, 
intervenne localmente -- diet.ro ordine prefet- 
tizio - un accordo sulla base del contratto 
centro-sud per le industrie, il quale, per altro, 
prevedeva che la sua applicazione dovesse 
.cessare con l’intervento dei contratti nazio- 
nali di categoria. 

Nel 1947 fu stipulato i1 contratto nazio- 
nale di categoria per le maestranze tabacchine. 
Poiché l’applicazione di detto contratto trovo 
gli stabilimenti de11’A. T. I. con le maestranze 
gia assunte con il precedente trattamento, 
l’A. T. I. mantenne provvisoriamente queste 
stesse condizioni per tutta la campagna in 
corso. M a  a pa.rtire da!la campagna successiva, 
l’A. T. I. dette applicazione al contratto na- 
zionale d i  categoria, concedendo a favore delle 
maestranze’ le particolari agevolazioni gi& 
menzionate. 

Da quanto precede si rileva come le ri- 
chieste delle maestranze non abbiano serio 
fondamento. RisuIta, tuttavia, che tra le rap- 
presentanze sindacali dei lavoratori del ta- 
bacco e l’associazione produttori tabacchi ita- 
liani (A. P. T. I.) sono in corso trattative per 
un componimento della vertenza, nel quadro, 
sempre del contratto nazionale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Spallone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto.’ 

SPALLONE. Signor Presidente, non si 
può essere sodisfatti della risposta del sotto- 
segretario, anzi vi è da rimanerne meravi- 
gliati. Infatti, l’onorevole sottosegretario ha 
riconosciuto che le tabacchine dell’A. T. I. 
di Chieti usufruivano, prima dell’entrata in 
vigore del Contratto nazionale, di uno spe- 
ciale contratto aziendale, che ebbe origine 
dal fatto che l’A. T. I. di Chieti aveva ac- 
cettato, in una regolare trattativa con le or- 
ganizzazioni sindacali, la propria inclusione 
fra le ditte che venivano regolate, dal pullto 
di vista salariale, dal contratto di perequa- 
zione centro-sud. Questo contratto è stato 
in vigore per gli anni 1946, 1947 e 1948, mal- 
grado che il contratto nazionale fosse stato 
fatto nel 1947. E perché rimase in vigore per 
circa due anni dopo che fu realizzato il con- 
tratto nazionale per le tabacchine ? Perché 
il contratto nazionale delle tabacchine, come 
tutt i  i contratti nazionali, faceva salve le 
condizioni di miglior favore, ed i’n questo 
caso per le tabacchine di Chieti e di Lan- 
ciano dipendenti dall’A. T. I. si trattava 
appunto di condizioni di miglior favore, 

Tanto 8, onorevole sottosegretario, che i 
direttori dell’A. T. I. di Chieti e di Lanciano 
per fare il nuovo trattamento salariale do- 
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vettero ricorrere ad un inganno. Infatti, alla 
fine dell’annata 1948 non furono licenziate 
tutte le tabacchine, come in genere avviene, 
ma ne furono lasciate in servizio una ven- 
tina, con il patto però che avrebbero sotto- 
scritto la rinuncia volontaria alle condizioni 
di miglior favore previste dal contratto 
centro-sud, per essere classificate nel quadro 
del contratto nazionale. Ella sa, onorevole 
sottosegretario, che la rinuncia di quelle 
pochr tabacchinr, rinuncia strappata con la 
fame, ottenuta per il fatto cllcl veniva con 
falsa promessa garariti ta !il i .~~niaiienea al 
lavoro, 11011 ha iiessii 11. effetto giuridico. 
Quindi, iii questo caso, la posizione del- 
l’A. T. 1. oltre che moralmente è anche giuri- 
dicamente insostenibile. Nel corso delle trat- 
tative, infatti, la direzione dell’h. T. I. è 
venuta luori con questa rinuncia firmata 
da 11118 ventina di tabacchine, per cui si 
direbbe anche qui che si è fatto un contratto 
per il quale le tabacchine son voltite passare 
dal contratto aziendale, o che comunqric: 
riguardava la provincia di Chieti, a1 con- 
tratto nazionale. 

Ecco perché la. rivendicazione af’facciata 
da tiitti i sindacati delle tabacchine a Cilieti 
e a Lanciano & una rivendicazione giusta, 
qiiella cioè di veder trattate le tnbacchine 
secondo le conqiiiste che avevano wslizzato, 
per 10 quali cssc appunto avevano 1111 trat- 
tamento salariale ugtialc! a qiiello pi’aticnto 
ncll’in&istrja. 

N o n  so se ho ben compreso, ma mi sem- 
bra che l ’onor~vol~ sottosegretario abbia 
parlalo di una trattativa che sarebbe i n  
corso in sede provinciale tra i l  sindacat80 O lt: 
maestranze.. . 

MASTINO, Sottosegretario d i  Slulo per le 
finanze. In sede nazionale ! 

SPALLONE. Ma le trattative nazionali 
mi pare che siano state fatte, e credo sia 
stato raggiunto un accordo. Questo non 
prevede pero il caso di Chieti e di Lanciano, 
dove appunto esiste questa situazione parti- 
colare per cui le tabacchine hanno subito 
un trattamento particolare, con un contratto 
che ancora oggi i! in vigore e che l’A. T. 1. 
deve riconoscere. 

Io voglio ancora insistere presso l’ono- 
revole sottosegretario, perché lo Stato in 
questa vicenda non copre un ruolo simpatico. 
Lo Stato, che controlla l’A. T. I., è inadem- 
piente nei confronti di una categoria di lavo- 
ratrici molto maltrattate e sfruttate. Credo 
che esse lavorino per la paga di 410 lire al 
giorno, in ambienti malsani. In genere si 
txatta di mogli di disoccupati, perché ven- 

gono scelte propfio con questo criterio, data 
la grande abbondanza di manodopera fem- 
minile. Pertanto, ripeto, vi è da parte dello 
Stato il dovere di intervenire nei confronti 
di queste aziende, afinché vengano accolte 
le legittime e fondate rivendicazioni delle 
lavoratrici abruzzesi. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Ambrosini, Di Leo, Borsel- 
lino e Adonnino, ai ministri dei lavori pub- 
blici, della marina mercantile e dell’interno, 
(( per conoscere quali provvidenze intendano 
adottare, nei limiti delle rispettive compe- 
tenze, per andare incontro alle immediate 
esigenze sorte in seguito al maremoto, che 
ha causato gravi danni all’abitato ed al 
porto di Sciacca, provocando la perdita di 
numerosi niotopescherecci ed imbarcazioni, 
il cui valore si fa ascendere a diverse centi- 
naia di milioni n. 

Poiché gli onorevoli interroganti non sunn 
presenti, a questa interrogazione sarA data 
risposta scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
D’Amico, La Marca, Pino, Sala, Calandrone, 
Failla, Di Mauro e Grammatico, ai ministri 
dei lavori pubb!ici e de!lz m-arinn mercantile, 
(( per sapere quali provvedimenti siano stati 
ado lta ti  per soccorrere i danneggiati dal 
violento ciclone e maremoto abbattutosi ncl 
porto di Sciacca la notte del 12 novenibro 
1951 , quali prowedinienti intendano adot- 
tare per la ricostruzione di quanto P stato 
distrutto dalla luria delle acque e per ini- 
pedire, nei limiti del possibile, il ripetersi 
delle distruzioni verificatesi 1). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facolta di rispondere. 

CAMAIVGT, 890ttosegrctmio di Stato per i 
1auor.i pubblici. TI maremoto abhaC1,utosi sul 
porto di Sciacca la notte del 12 novembre 1951 
ha causato i seguenti danni allo opere di com- 
petenza del Ministero (lei lavori pubhlici: 10) il 
crollo di un tratto di banchina d i  metri 30, t’ 

gravi danni ad un altro tratto contiguo di 
metri 20; 20) il depaupwamento della scogliera 
interna del molo, p ~ r  lo scoscendimerato dei 
massi artificiali provocato dal risucchio clelit. 
acque; 30) danni ad alcune vic di accesso tal 
porto. Complessivamente i danni alle predettc 
opere ammontano a circa 40 milioni. 

Per la ricostruzione della banchina crol- 
lata e per la riparazione di quella danneg- 
giata è stata gi& redatta apposita perizia di 
lire 12.500.000, e le opere saranno finanziate 
con i fondi di bilancio. 

Per quanto riguarda invece la riparazione 
degli altri danni sono state redatte le relative 
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perizie per provvedere all’esecuzione dei rela- 
tivi lavori coi fondi stanziati ai sensi clella 
legge 10 gennaio 1952, n. 9. 

I1 Ministero della marina mercantile la 
presente che, in base agii accertamenti fatti 
eseguire e dalle r,ot,izis pervenute finora tele- 
graficamente, risulta che a Sciacca, in seguito 
al maremoto verificatosi il giorno 12, andarono 
perduti 7 batt.elli da pesca per un valore com- 
plessivo di circa 300 mila lire, ne sono Stati 
danneggiati 26 coli un claiino complessivo di 
mezzo milione circa ed hanno riportato danni 
allo scafo 9 pescherecci per un ammontare 
complessivo di circa lire 500 mila. 

I1 Minjstero stesso, che aveva inviato subi- 
to sul posto i1 diret-tore marittimo di Palermo 
1 ~ r  la constatazione dei danni, ha accreditato 
al comandalile del!a capitaneria di Porto 
Empedoc1.e la somma di mezzo milione perché 
la distribuisca ai pescatori di Sciacca in ‘pro- 
porzione del . danno subito. 

Ai proprietari dei sette natan-ti sono stati 
cilargiti sussidi per l’ammoiitare di 120 mila lir’e 
ed agli altri pescatori danneggiati sono state 
erogate a -ti-tolo di sumidio altre 380 mila 
lire. 

Anche il governo regionale siciliano ha 
assicurato, giusta comunicazione del prefetto 
di Agrigentc, che erogherà ai pescatori sud- 
detti un contribiito paTi a circa il 30, 35 per 
cento del danno. 

PRESIDENTE. L’onorevole D’Amico ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D’AMICO. I1 valore dei dan.ni sia alle 
opere portuali sia all’abitato di Sciacca am- 
monta a parecchie centinaia di niilionj, mentre 
le somme che sono state elargite sono molto 
modeste. 
’ Io domandavo quali provvedimenti il Go- 
verno intendeva prendere al fine di evitare 
che altri danni possano determinarsi in simili 
circostanze. L’onorevole sottosegretario non 
ha risposto nulla a questo proposito. 

CAMANGI, Sottosegretario d i  Stato per i 
luvori pubblici. Scusi, onorevole d’Amico, ma 
quali provvedimenti si possono adottare per 
impedire un altro maremoto ? 

D’AMICO. Si sarebbe potuto attenuare 
l‘entità dei danni qualora fosse stata costruita 
l’altra ala della banchina che è necessaria e 
indispensabile per far sì che i pescherecci pos- 
sano rimanere nel porto durante il cattivo 
tempo e contemporaneamente per evitare 
altri danni in circostanze di questo genere. 

Sarebbe opportuno che il Ministero prov- 
vedesse in questo senso e che ce ne  desse 
comunicazione. Per queste considerazioni non 
posso dichiararmi sodisfatto 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Bettiol Francesco Giorgio, al 
ministro dell’interno, (( per conoscere se non 
creda opportuno, anche in considerazione 
di quanto disposto nel disegno di legge Fan- 
fani n. 2054, impartire disposizioni alla pre- 
fettura di Belluno perché cessi dall’ostaco- 
lare la funzionalità delle Regole, permettendo 
a queste di rinnovare i propri consigli di am- 
ministrazione con la procedura prevista dai 
propri laudi, statuti o consuetudini )). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

BUBBIO, Sottosegretario di  Stato per 
Z’interno. Non mi risulta che la prefettura di 
Belluno imponga le limitazioni cui si accenna 
nell’interrogazione. In sostanza non vi 6 
alcun impedimento a che le elezioni dei mem- 
bri delle commissioni amministrative delle 
Regole possano avvenire in conformità d i  
legge. 

Dette commissioni, infatti, sono state co- 
stituite per tutte quelle Regole che, a seguito 
della emanazione del decreto-legge 3 mag- 
gio 1948, 11. 11,04, hanno gi& adottato un 
proprio statuto, in base alle disposizioni con- 
tenute nello statuto stesso; e, per le altre, 
in base all’articolo 64 del regio decreto legge 
26 febbraio 1928, n. 392, concernente la no- 
mina, da parte della giunta provinciale am- 
ministrativa, di comitati per l’amministra- 
zione separata dei beni di uso civico, nomina 
cui la giunta provinciale amministrativa di 
Belluno ha già proceduto previa consulta- 
zione dell’assemblea dei regolieri. 

N prefetto si è solo limitato a suggerire 
di tener presenti nelle consultazioni per la 
designazione della giunta provinciale ammi- 
nistrativa dei regolieri da nominare membri 
del comitato di amministrazione, i consiglieri 
comunali eletti nella frazione. Ci0 soltanto 
a titolo di suggerimento e non di imposizione 
e per una certa analogia delle funzioni, in 
quanto i consiglieri di frazione sono già 
implicitamente e indirettamente dei consi- 
glieri poiché rappresentano gli interessi lo- 
cali. Comunque, ripeto, ciò è stato fatto solo 
a titolo di suggerimento. 

Non risulta poi che la prefettura di Bel- 
luno ostacoli in alcun modo la funzionalità 
delle regole. Risulta, al contrario, che la 
prefettura stessa svolge un’azione intesa ad 
agevolare la ricostituzione dei consigli di 
amministrazione delle regole medesime in 
base alle procedure previste dai singoli sta- 
tuti adottati ed approvati ai sensi delle norme 
contenute nel decreto-legge 3 maggio 1948, 
n. 1104, di cui ho detto poc’anzi, 
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PRESIDENTE. L’onorevole Bettiol Fran- 
cesco Giorgio ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisf atto. 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. L o  
onorevole sottosegretario ha basato la sua 
risposta su informazioni assolutamente ine- 
satte. Egli ha dichiarato, per esempin, non 
risultargli che la prefettura di Belluno ab- 
bia posto ostacoli alla elezione, o rielezione, 
dei consigli di amministrazione delle Regole. 
Debbo anzitutto dicniarare che in questo 
caso non si tratta di beni in liso civico, ma 
di proprietA rurali vere e proprie, e, come tali, 
iion soggette alla tutela prefettizia se non 
nelle misure prcviste dalle legg, vigenti. La 
mia interrogazione, poi, aveva appunto lo 
scopo di porre in luce i1 fatto che gli obblighi 
derivanti dal decreto Segni del i948 dovevano 
intendersi se non aboliti, almeno accanlonati 
dalla legge Ti’anfani che, ail’articolo 37, af- 
lerma chc le (( comunilà familiari delle ibegioni 
d i  montagna, nell’esercizio dell’industria agro- 
silvo-pastorale, continuano a godere e ad 
amministrare i loro beni aviti in conformild 
dei rispet!ivi statuti o delle consuetudini ri- 
conosciute dal diritto anl.eriore sotto cui 
sorsero D. h i  si potrà obiettare che si iraiia 
di un disegno di legge non applicabile, perche 
noil ancorb approvato dai due rami del Far- 
lamento, ma io chiedevo appunto se, in at- 
tesa di questa legge, non fosse possibile far 
sì che la prefettura di Belluno non ponesse 
ostacoli alle Regole! che intendono esprimere 
i loro consigli di amministrazione. 

Quanto all’ affermazione dell’ onorevole 
sottosegrclario secondo la quale non vi’sa- 
ibebbero stati interventi coartativi veri e pro- 
pri della prefettura, io posso controbatterc 
che questa B giuhta addirittura a far distri- 
buire una scheda con stampati i tre nominativi 
di candidati, naturalmente appartenenti tutti 
al partito di governo. È inutiic cercare di 
sottilizzare affermando essere ci0 ua’azione 
semplicemelite indicativa: quando si distri- 
buisce una schedina con tre nomi e di una 
sola corrente politica, B evidente che si vuole 
influire sulla elezione, danneggiando la dr- 
mocmticitti delle operazioni. Si i: giunti al 
punto da inibire la presentazione di altre 
Jjste. lo ho appunto sott’occhio la copia della 
circolare del prefetto Bassi, emanata in da- 
ta 18 ottobre i93> nella, quale i suggerisce 
la procedura da seguire neile elezioni indi- 
cando come idonea qwlla da me segnalala. 
Io domando a voi, che vi dichiarate rispettosi 
del metodo democratico, se codest’ i non SOnO 
veri e propri soprusi ed interventi illeciti ne- 
gli affari di queste amministrazioni regoliere 

~ 

da parte del Governo. È per ciÒ che chiedo 
formalmente all’onorevole Bubbio di non 
lasciare morire la mia interrogazione, di in-  
formarsi nuovamente e meglio: egli vedrà 
che i nuovi elementi di cui potrà venire in 
possesso gli dimostreranno il palese e ingiu- 
stificato intervefito della prefettura e la 
sopraffazione del‘ partito di governo. Chiedo 
inoltre che il Governo si adoperi per far sì 
che almeno queste piccole comunità econo- 
miche - che, ripeto, hanno il carattere di 
economie private - possano nominare libe- 
ramente i loro organi direttivi. 

BUBBIO, Sottosegretario d i  Stato pey 
l’interno. Escludo che t i  siano state delle 
sopraffazioni c ddle coartazioni, essendosi 
trattato, come ho detto, di semplici indica- 
zioni. 

BETTLOL FRANCESCO GIORGIO. 10 
posso dimostrarle 11 contrario dandole iii 
visione le circolari del prefetto e una scheda 
lipo. 

BUBB 10, Sottosegretario d i  Stato p e ~  
Z’interno. Si tratta di indicazioni e, magari, 
anche di qualche direttiva spiegabile con la 
specialiti3 della materia, ma non certo di 
coartazioni. Esse, tuttavia, noil impedivano 
ai membri delle Regole di eleggere chi cre- 
devano meglio. Comunque prendo atto dw 
nuovi elemenii forniti dall’onorevole inte?- 
roganle, per ulteriori informazioni. 

PRESIDEXTE. Segue l’interrogazionc 
dell’onore%ole Perrone Capano, al ministro 
dei lavori pubblici, ((per conoscerc se 110~1 

creda di  dover includere nel quadro dei prov- 
vedimenti organici e quindi dell’imminen tc: 
proposta di legge sui danni alluvionali a m h r  
la regione pugliese, ove intere e vaste zonc 
del Salento e di Terra di Bari, nonché in 
particolar modo il Gargano, sono stati, nella 
estatc scorsa, giavemente funestati da spa- 
ventosi nubifragi 1). 

Poiché l’onorevolc Perrone Capaiio i1011 

C; presente, a questa interrogazione sar& d a t t t  
risposta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Po- 
liiiio, al ministro dci lavori puhblici, (( ppi’  
ccnosww se no11 ritenga che debbano esser 
aggiornati i dati in possesso del suo dicastero 
circa l’ent it& dei danni causati dalla alluvioiic 
in Sardegna, che non sono di circa 2 miliardi, 
come risulta al Governo, ma besasì assomano 
ad oltre 3 miliardi. Tale aggiornamento per 
una esatta valutazione dei danni B assoluta- 
mente indispensabile per stabilire I’ent.ita ’ 
degli stanzianienti necessai i per il ripristino 
delle opere distrutte e per gli indennizzi da 
dare ai danneggiati n. 
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L’oiiorevok sot tosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoità di rispondere. 

CAMANGI, Sottosegretario di  Stato per i 
lavori pubblici. Posso assicurare l’onorevole 
Polano che 11 Ministero, dopo la sua interio- 
gazionc che risale al novembre scorso, ha 
curato l’aggiornamento dei dati circa i danni 
in Sardegna ed e orniai molto vicino all’esat- 
tezza dell’importo dei danni stessi, sulla base 
(lei quali naturalmente si procederà, manb a 
mano che se ne offrirà l’occasione o la ne- 
cessità, agli stanziamenii necessari. 

PRESIDENTE. L’onorevole Polano ha 
facolt,à di dichiarare se sia sodisfatto. 

POLANO. Onorevole sottosegretario, io 
11% aspettavo che ella precisasse adesso i danni, 
poiché e passato molto tempo dalla presenta- 
& m e  di questa mia interrogazione. Quando 
io la presentai, infatti, crano passate poche 
settimane dall’alluvione avvenuta in Sardegna, 
c.d il Governo aveva dato una prima cifra 
approssimativa di due miliardi di danni, che 
perb già si appalesavaiio fin da allora non 
rispondenti alla rea1 tà. Successivamente lo 
stesso ministro dei lavori pubblici dichiarò 
ufficialmente che i danni assommavano ap- 
prossimativamente a 4 miliardi. Ciò avveniva 
alcune settimane dopo la presentazione della 
mia interrogazione. Ora i dati attualmente a 
disposizione del Ministero dei lavori pubblici 
danno, io credo, la possibilità di stabilire con 
maggiore esattezza l’entita dei danni circa 
le opere e i lavori che rientrano nella compe- 
tenza del Ministero dei lavori pubblici. 

D’altra parte attendevo che, profittando 
di questa occasione, il rappresentante del 
Ministero dei lavori pubblici ci avesse detto 
se ritiene sufficienti le somme che sono state 
gi8 stanziate per la Sardegna in base ai prov- 
vedimenti gi8 adottati dal Parlamento o se, 
dopo il risultato del prestito nazionale pro- 
alluvionati, che mette a disposizione del 
Governo altre decine di miliardi, non si 
prevede di poter dare alla Sardegna qualchc 
cosa di più di quanto non sia stato finora 
assegnato. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i 
lnvo~i pubblici. Ella non ha chiesto questo, 
ma ha chiesto soltanto se si riteneva opportu- 
no aggiornare i dati. Comunque le dico subito 
che i dati aggiornati portano la somma a 
circa 5 miliardi. Se ella mi avesse chiesto ciò, 
io glielo avrei detto. 

POLASO. Poiché si tratta di un argo- 
mento inolto importante per l’opinione pub- 
blica della Sardegna, cvedo che sarebbe stato 
i )pporiuno dare maggiori precisazioni anche 
su qilelle che sono le possibilità future di 

altre assegliai, di fondi per riparare questi 
cinque miliardi di danni prodotti dall’allu- 
vione in Sardegna, per lavori che sono di 
competenza del Ministero dei lavori pubblici. 
Per queste ragioni non posso essere sodisfatto 
d i  qclanto ha dichiarato il sottosegretario. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all‘ordine del giorno. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge di ini- 
ziativa dei deputati Scotti Francesco, Sac- 
centi, Loiigo, Pajetta Giuliano, Ricci Mario, 
Di Vittorio, Calosso, Nenni Pietro e Capa- 
lozza: 

(( Dispdsizioiii a favore dei combattenti 
aiztifranchisti )) (2478). 

L’onorevole Francesco Scotti ha facoltà 
di svolgere questa proposta di legge. 

SCOTTI FRANCESCO. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, la proposta di legge 
che mi accingo a svolgere ai fini della presa 
in considerazione ha lo scopo di rendere at-  
tuabili precedenti leggi, e precisamente: il 
decreto legislativo 10 marzo 1948, n. 249, la 
legge 26 gennaio 1949, n. 20 e la legge 31 
ottobre 1950, n.’ 990, leggi contenenti dispo- 
sizioni in materia di pensioiii di guerra ai 
cittadini italiani che hanno riportato mutila- 
zioni e invalidità combattendo durante la 
guerra di Spagna 1936-39 nelle formazioni 
antifranchiste, c alle loro famiglie, in caso di 
morte. 

Sono già state necessarie tre leggi, perché 
ognuna mancava di qualche disposizione 
indispensabile per il giusto ordinamento della 
materia . 

Malgrado ciò, si deve oggi, purtroppo, 
constatare ancora, sul piafio esecutivo, la 
carenza delle disposizioni legislative in ma- 
teria, anzi, le norme relative all‘applicazione 
delle disposizioni legislative non sono mai 
state emanate, e per l’avvenuta scadenza dei 
termini, la maggior parte degli interessati 
non può godere il diritto alla pensione. 

La mia proposta di legge contempla: 1) ~ u i  

completamento, con rappresentanti di ex 
combattenti antifraiichisti e delle famiglie 
dei caduti, della Commissione incaricata di 
determinare la qualità di Combattenti anti- 
franchisti e il grado degli interessati alla 
pensione; 2) una proroga dei termini, per la 
presentazione delle domande di pensione, 
al 31 dicembre 1952. Ed infine la niia pro- 
posta di legge chiede che la data di decor- 
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rema degli assegni e delle pensioni sia fissata 
dal 10 marzo 1939. 

Con tutte queste modifiche, iioi siamo 
sicuri di regolare, nel inodo migliore, tale ma- 
teria. 

Per tu t t i  questi motivi, onorevoli colleghi, 
chiedo alla Camera di voler esprimere il suo 
parere favorevole alla presa in considerazione 
della proposta di legge, che, con altri colle- 
ghi, ho avuto l’onore di presentare, proposta 
che intende dare quanto loro spetta di diritto, 
a quei cittadini che negli anni più tristi della 
storia del nostro paese, hanno versato il loro 
sangue e dato la loro vita per compiere i i i l a  

nobilissima azione di antifascismo o di ita- 
liani amanti della liberta. 

PRESIDENTE. 11 Governo ha dichiara- 
zioni da fare? 

ZOL1, Minislro di gruzia c yiustiziu. Il 
(ioverno, con le consiietc riserve, nulla oppoiic 
alla presa in considerazioiic. 

PRESIDENTE. Pongo in vo tazione la 
presa i n  considerazione della proposta (li 
legge Scotti liraiicesco ed altri. 

( I3 UpprOvcLta). 

La proposta sark trasmessa alla Comniis- 
sione competente, con riserva di stabilii,e 
se dovrh esservi esaminata in sede referciile 
o legislativa. 

SCOTTI FRANCESCO. Chiedo l’urgenza. 
PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni, 

rimane stabilito che l’urgenza è accoidata. 
(Cosi rinianc stabilito). 

Seguito della discussione della proposta di legge 
Coli: Norme per-la rivalutazione delle ren- 
dite vitalizie in denaro. (766). 

PRESIDEXTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta di 
legge Coli: Norme per la rivalutazione delle 
reridite vitalizie in denaro. 

Come la Camera ricorda, ieri è stata chiusa 
la discussione generale. 

Ha facoltj di parlare l’o~iorcvolc relntore. 
LECCISO, ReZatore. Signor Presidente, 

~ i i o r e ~ o l i  col!~ghh, dopo l’ampio dibattito 
svoltosi ieri in quest’aula, il relatore, in verità, 
avrebbe poco da aggiungere. mio compito,. 
tuttavia; di riassumere i termini della propo- 
sta di legge. 

Gli interventi degli onorevoli Coli, Guer- 
rieri Emanuele, Amatucci, Breganze; Cut- 
titta e Capalozza hanno posto in rilievo gli 
aspetti deliproblema e hanno confermato la 
generalith di consensi g i j  manifestatisi in 
seli9 alla Commissione di giustizia. Soli sol- 

tanto hanno un fondamento di giustizia e di 
equità, ma sono profondamente umane e 
sociali, attingendo ai principi della solida- 
rieta, le ragioni che, a giudizio della Coni- 
missione, consigliano l’approvazione di quc- 
sta proposta di legge. 

PRES~DENZA DEI, PRESIDENTE G RONCI-I 1 

LECCISO, Relatore. Si tratta, in biioiia 
sostanza, di apportare, senza turbare l’armo- 
nia dell’istituto, senza ferire la volonl& co11- 
traltualc, I I I ~  rivalulazione ad alcune rcndilc 
vitalizie i r i  deimo, ci06 a quelle costituitr 
sino ad iina certa data, medianlc atti di 
trasfarimenlo di immobili fra vivi o morlis 
causci, 0,  secoi~do un cmenclamenlo cltc 
veiinc proposto 11 i Commissione dall’onorc- 
vole Calaniandrei, ailchc agli assegni vita- 
lizi costituiti per legge a favore dei figli 
naturali: non riconosciuti né riconoscibili ad 
una coiidizioiie: alla condizione chc gli immo- 
bili, oggetto della rendita vitalizia o compresi 
ilelle sostanze ereditarie sii cui veniie costi- 
tu i to  l’assegno, non siano stati comunqiict 
alienali dal debitore della rendita o dell’as- 
segno mcdesirm. 

Onorevoli colleghi, solio situazioni vera- 
mente meritevoli di ogni considerazione qi.iello 
dei vitaliziati che, per effetto della guerra ( 5  

dei terremoto monetario. sono oppressi dal 
bisogno, mentro i debitori della rendita vita- 
lizia hanno visto aumentare senza Iimiic i 
valori dei beni ricevuti in corrispcttivci. 
Qualche collega ieri parlava addirittura di u i i  

indebito arricchimento. Siffatte situazioni 
non possono csscrc ignorate dal Parlamento. 
D’altra parte, la rivalutazionc costituisce uiia 
forma di applicazione del principio della 
sopravvenienza c della clausola rebus sic 
stantibus, che nel nostro sistema giuridico c 
stata in vari provvedimenti legislativi e nel 
codice civile attuata. 

Basterà ricordare il decreto-legge 27 mag- 
gio 1916, n. 730, che disponeva: ( (A tutti gli 
Pffetti dell’articolo 1226 del codice civile la 
guerra 6 considerala caso di forza maggiore, 
non solo quando renda impossibile la presta- 
zione, nia anche quando €a renda eccessiva- 
mente onerosa, piirché la obblgazione sia 
stata assunta prima della data dcl decreto di 
mobilitazione 1); l’articolo 71 del regio decreto 
10 luglio 1926, n. 1130, che prevede la formula- 
zione di nuove condizioni di lavoro, prima 
della scadenza del contratto collettivo in 
caso di notevole mutamento dello stato di 
fatto rispetto al momento della stipulaeione; 
il regio decreio-legge 6 agosto 1937, 11. 1896. 
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clie consente la revisione dei prezzi contrat- 
t uali nelle opere pubbliche di competenza della 
pubblica amministrazione e tutte le leggi che 
in materia di appalt,i di e.nti pubbiici preve- 
dono- la revisione dei prezzi. Possiamo ricor- 
dare il regio decreto 6 febbraio 1919, 11. 107, 
il regio decreto 21 luglio 1927, n. 1316, i l  
regio decreto 21 giugno 1938, 11. 1296, la legge 
9 iugli’o 1940, 11. 1137, il regio decreto 13 giu- 
gno 1940, 11. 90.1, e - per quanto concerne 
il codice civile - gli art.lcoli 1467 e seguenti 
e l’articolo 1664. 

Sia che l’isti-tubo trovi il SUL, fondamento 
iiel concetto d.ella buona fede o della equiL8, 
che debbono dominare l’esecuzione dei con- 
t.ratti secondo una partc della dottrina, sia 
che l’istituto si fondi sulla esigenza di maite- 

. iiere nell’esecuzione del contratto I’equilibriu 
e 1’equ.ivalenza tra le prestazioni, sia che esso 
poggi sulla volontà presunta dei contraenti 
o sui principi (richiamati nella relazione al 
codice vigente) della- solidarietà. e della cor- 
rettezza, noli vi è dubbio che la volontà ne- 
goziale o la certezza do1 diritto non viene 
i n  alcun modo ferita con una rivalutazione 
della pres-tazione divei1u.t.a inadeguala o ad- 
dirittura irrisoria per effetto di avveni- 
menti imprevisti ed imprevedibili. 

La relazione al progetto del libro delle 
pubblicazioni del codice civile afferma: (( La 
equità vuole che non si consideri prevista 
dalle parti quella situazione che, derivando 
da eventi eccezionali, nessuno dei contraenti 
fu certamente in grado di apprezzare nella 
sua influenza sulla economia del contratto N. 

La relazione sull’articolo 168 delle dispo- 
sizioni transitorie per l’applicazione del co- 
dice civile ribadisce lo stesso concetto, ag- 
giungendo che (( l’applicabilita delle norme 
del nuovo codice civile anche ai contratti sti- 
pulati prima della sua entrata in vigore è 
giustificata dalle stesse ragioni somme di 
equità che determinarono l’accoglimento del- 
l’istituto D. 

Né questi principi di equità sono vulne- 
rati per il fatto che il provvedimento si limita 
a statuire la riparazione a favore di una sola 
categoria di persone, mentre molte altre han- 
no subito danni dalla svalutazione monetaria, 
come ieri osservava l’onorevole Corbino. La 
circostanza che altre categorie di cittadini 
siano state danneggiate dalla svalutazione 
monetaria, non è valido motivo per respin- 
gere la proposta di legge che tende aridare 
i mezzi di sostentamento e di vita a coloro 
che oggi, per effetto di un awenimento im- 
previsto ed imprevedibile, sono condannati 
alla miseria ed alla fame, 

L’onorevole Corbino, che mi parc sia 
stato fino a questo momento l’unico opposi- 
tore della proposta di legge, pur ammet- 
tendo i fini umanitari della legge, ha rilevato: 
se noi volessimo fare giustizia in tutti i casi, 
non ci basterebbero due secoli. Ed ha ag- 
giunto che se si volesse instaurare una legi- 
slazione riparatrice di tutte le ingiustizic 
provocate dalla guerra si darebbe luogo ad 
altre ingiustizie. Io non sono un economista, 
sono soltanto un uomo di buon senso ed un 
modesto studioso del diritto, ma ho l’im- 
pressione che codesto non possa essere un 
argomento. Ammesso e riconosciuto che vi i: 
un’ingiustizia, il legislatore che non intende 
abdicare alla sua funzione deve spiegare 
tempestivo intervento; altrimenti avrebbe 
ragione l’onorevole Amatucci, quando ieri 
diceva che meglio sarebbe andarsene a pas- 
seggio. 

Inoltre, l’onorevole Corbino, erroneamente 
parificando il contratto di rendita vitalizia 
ad una comune cessione di beni, ha rilevato 
che il prezzo può essere pagato a rate anche 
mercé cambiali. Quindi, secondo l’onorevole 
Corbino, se si accoglierà la tesi che è alla 
base della proposta Coli, dovrebbero essere 
rivalutate anche le cambiali per aversi uni- 
formità di trattamento ... 

Una voce a sinistra. Anche i titoli di Stato. 
LECCISO, Relatore. Poi parleremo dei 

titoli di Stato. Mi occupo ora della parifi- 
cazione che l’onorevole Corbino ha crcduto d i  
fare tra la rendita vitalizia e la cessione di un 
bene con pagamento rateale mercè cambiali: 
egli non ha considerato la funzione della 
rendita vitalizia che è quella di assicurare i 
mezzi di sostentamento ai vitaliziati; e non ha 
considerato che si tratta di valutare a deter- 
minate condizioni rendite costituite prima del 
31 dicembre 1945. Infine, è da rilevare che in 
pratica la sua osservazione non regge, perché 
è molto difficile che vi siano cambiali non 
ancora scadute emesse a seguito di vendite di 
immobili stipulate prima del 31 dicembre 
1945. La legge dovrà avere vigore dalla sua 
pubblicazione, non può avere effetto retroat- 
tivo. 

Noi non neghiamo, onorevoli colleghi, che 
vi siano altri settori della vita economica, 
come il settore relativo ai titoli di Stato, ai 
depositi, alle polizze, alle assicurazioni, che 
meTiterebhero un riesame, poichè anche su 
questi settori ha avuto forte incidenza il feno- 
meno della svalutazione monetaria. Ma il non 
potere affrontare e risolvere complessi pro- 
blemi non deve costituire motivo per negare 
la rivalutazione della rendita vitalizia a favore 
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(li chi, per effetto della svalutazione, la vede 
ogni giorno di più annullata. Si tratta di un 
problema la cui soluzione non può essere 
rimandata; ed io non credo di dover accredi- 
lare l’opinione di coloro i quali affermano che 
sotto lo spettro ed il pericolo dell’inflazione 
monetaria talvolta si rimane sordi alle pres- 
santi istanze di coloro che versano in condi- 
zioni di estremo bisogno. 

A giudizio della Commissione ogni ap- 
prensione o preoccupazione ‘6 infondata. Si 
tratta di un provvedimento che tende a porre 
delimitate categorie in condizioni di vivere, e 
non sarà certo la rivalutazione delle rendite 
vitalizie e degli assegni vitalizi a favore dei 
figli naturali non riconosciuti e non ricono- 
scibili che porterd all’aumento dei prezzi e 
all’inflazione. E, ancorché il problema dei 
titoli di Stato e dei beneficiari di polizze di 
assicurazione sia grave e pressante, nessuno 
potr& invocare il precedente, data la com- 
plessità delle questioni da risolvere, anche 
considerato che la Commissione ha limitato 
la portata della presente proposta di legge sol- 
tanto alle rendite vitalizie costituite mediante 
trasferimento di immobili che non siano stati 
vcnduti dai debitore della rendita. 

Nulla ha da temere lo Stato, che non è 
interessato ne direttamente né indiretta- 
mente a questo problema: si tratta di rap- 
porti aventi carattere privatis lico, in un set- 
tore quasi ... alimentare. 

Potrebbe essere giustificato il timore che 
qualche ente ha di dover pagare il corrispet- 
tivo di beni che nelle sue mani hanno acqui- 
stato immenso valore, che dal giorno dell’ini- 
zio della svalutazione monetaria hanno gik 
dato rendite cospicue; ma qui si tratta di dare 
il corrispettivo giusto, ... 

COLI. Si tratta di rivalutare in parte. 
LECCISO, Relatore. ... di rivalutare ih 

parte, dice l’onorevole Coli, le rendite vitali- 
zie: siamo insomma in tema - come dicevano 
ieri gli onorevoli colleghi intervenuti in questo 
dibattito - di indebito arricchimento; e nes- 
suno pub negare la legittimita della pretesa 
avanzata dai vitaliziati. 

Soi escludiamo che alcun pflricolo di 
inflazione o alcuna deviazione dalla politica 
economica del Governo possano derivare da 
un provvedimento che, nei limiti in cui la 
Commissione di giustizia lo ha Fircoscrit to, 
appare giusto, equo ed umano. 

Data l’impostazione che la Commissione 
di giustizia ha dato, essa non può aderire 
alla estensione, comunque, della legge ad altri 
istituti. Ieri ho assai apprezzato l’intervento, 
favorevole all’accogliniento della proposta di 

legge, dell’onorevole Emanuele Guerrieri, nw 
la Commissione non ritiene di accogliere la 
sua richiesta di estensione alle rendite per- 
petue. Gist l’onorevole Guerrieri questa istanza 
aveva proposto in sede di Commissione, ma 
la Commissione all’unanimit8 la respinse. 13 
inutile ch’io ricordi quali sono le differenze 
che vi sono tra la rendita vitalizia e la rendita 
perpetua. Basterà ricordare che la rendita 
vitalizia dimerisce dalla rendita perpetua per- 
ché di sua natura B temporanea, essendo cir- 
coscritta alla vita della persona a cui beneficio 
la rendita è costituita, mentre l’altra può 
durare indefinitamente. Wella rendita vita- 
lizia il debitore non può liberarsi dal paga- 
mento offrendo il rimborso del capitale ed i: 
tenuto a pagare la rendita per tutto il tempo 
per il quale essa è stata costituita per quanto 
gravosa sia la prestazione, mentre la rendita 
perpetua e essenzialmente redimihile. Nella 
rendita vitalizia neppure in base al mancato 
pagamento delle rate scadute il creditore pub 
domandare la risoluzione del contratto, men- 
tre nella rendita perpetua trova applicazione 
la condizione risolutiva per inadempimento. 

Ad ogni niodo, vi B una ragiono fondameii- 
tale che. la Comniissiunc ha posto P, hase dc l  
iiiiovo testo propostv alla Camera: d i  noil 
estendere coniunque la proposta dell’onore- 
volo Coli ad altri istituti. Jeri I’onorr,va~lt: 
Coli od altri c:olleglii harinio ricordato clic iii 
Francia giA lilla legge del genero 2: stata appro- 
vata. l!rsitbtw ricordctw che si tnztta della 
proposta preswtata il 14 maggio 16148, appro- 
vata nella seduta drl 17 diceinhrc 1948 dal- 
l’A4ssemldea Sazionale e raellla seduta del 
2 marzo 1949 dal Consiglio della rcyubblica, 
t’ divenuta iu Ieggc 1 1 .  40-420 del 25 maim 
1949. H o  qui il Lesto tiella lcgge: (( Le scnt-litti 
vit.alizie aventi per oggetto il pagamento di 
soinme fisse i d i  donaro e costituite prima del 
io Fennaio 1946 sia niediantr l’aliemzioiiti 
iii piena proprie+,:[ di 1111 braio ec,;poralc mokilc 
od iniimohilc )) {e piti t 

posta) ( (o  di capitali 
di un contribtto a, titolo mieioso O i~ titoli) 

questi nwdt.simi h ~ i i i ,  ~ o n o  n ~ o  ~biolr  ;atc> :li 

niontc3rc dgihr. ~tiiggioi~azimit~ 6 P c.r~ico t d ~ 1  
pcjssessore del h ~ i i e  alienet o, donatu, Irgcbtc) 
e d:bhitsirtl della 2.endifia ... 

%OLI, Mii2isiro di gzu;ia e gLwsti;ics. In che. 
misura ? Sarehbe hesre dirlo. 

LECCISO. ReZrrtore. Xclcssu gliclo dico 
(comunque qui non P qtaoshxte cli misuirU, 
perché possiamo wnipre discuterne in sede 
di osani2 dei singoli articoli). Io sto It.ggeitJo 

zratuilu, .* S i 8  C U n l C  cali(  o d i  l?bl  4Ppdto (: i  

piPIl0 d i I ‘ ~ a ~ 0  ?”C”R Il”i(”lIi1’18 F C ~ 1 2 Z P J l ~ ~ h  1). IA’ 3x1:- 
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l’articolo unico della legge Prandese: (( L’am- 
montare della maggiorazione è uguale al 
300 per cento della rendita originaria per 
quelle costituite anteriormente al 10 settembre 
1940; al 200 per cento per quelle costi-tuite 
tra il 10 settembre 1940 e il 10 settembre 1941; 
al 100 per cento per quelle costituite tra il 
10 settem.bre 1944 e il 10 gennaio 1946 N. 
E questa revisione delle rendite vitalizie 
venne estesa poi alle altre pensioni coli la 
legge ’51-695 del 24 ma.ggio 1951. 

Una voce al centro. La svalutazione del 
franco è bei1 diversa da quella della lira. 

ZOLI, Ministro di grazia.‘ e giustizia. 35 
invece di 50. 

LECCISO, Relalore. Noi siamo in sede d i  
discussione generale: vedremo poi se la riva- 
1uta.zione debba essere d i  40 volte o di 20 
volte o anche di meno: l’onorevole Capalozza 
ieri proponeva 60 volte, l’onorevole Guerrieri 
20. La Commissione ha creduto di stabilire 
che criteri: 40 volte per le rendite costituite 
prima del 1919, 20 volte per qiielle costituite 
successivanien t.e. 

Onorevoli colleghi, noi dobbiamo tener 
presente la legislazione degli altri paesi. Noi 
che auspichiamo l’unita europea, questa, Eu - 
ropa unita dobbiamo sentirla innanzitutto 
con la uniformitg del diritto. Si tratta d i  un 
principio fondamentale che attiene a norme 
tradizionali del diritto che non possono tro- 
varc applicazioni diverse secondo i vari paesi. 
Ebbene, nella patria nostra, che si ispira 
alle regole dell’equitk, che liti tradizioni 
luminose di saggezza giuridica, in cui molto 
spesso sono ricordati i principi della soljilc?.- 
i ie tk  e della fraternitA, il Parlamento non 
può rimanere indiRerei1t.e a quella che il Gioia- 
nule d’Italia di giorni fa definisce (( invoca- 
zione)) dei vitaliziati. 

L’equita - sc.rive il De Ruggiero - esige 
un certo equilibrio Fra prestazione e contro- 
prcstazione e non può consentire l’illimitato 
depauperamento di una parto a beneficio 
clell’altra per un eccessivo omaggio alle 
norme sul1 ’obbligatorie t i d e1 contrat. to. 

A giudizio della Comrnissione, non vi solio 
tié ragioni -di carattere giuridico né ragiorii 
di carattere economico che possano ostaco- 
lare l’approvazione di p e s t a  proposta di 
legge. Ma, se si valutassero eventuali ecce- 
zioni di carattere giuridico, si potrebbe rispoii- 
dere, come molte volte è stato risposto anche 
i n  questa Camera, che il Parlamento è so- 
vrano. Io non rkpohdo in siffatta forma, per- . 
ché ritengo che il legislatore debba rispettare 
i principi fondamentali del diritto che costi- 
tuiscono la nostra tradizione migliore; e che da 

’ 

essi possa discostarsi soltanto quaujo vi siano 
pressanti ragioni di carattere economico, so- 
ciale e politico che esigano una rivoluzione 
nel campo giuridico. 

Ed è in armonia ed in ossequio a tali priii- 
cipi che ritengo di dover confermare la piena 
adesione alla proposta di legge dell’onorevole 
.Coli, così come è stata presentata a voi dalla 
Commissione. Si invoca. l’articolo 1277 del co- 
dice civile, che sancisce il principio nominali- 
stico secondo cui i debiti pecuniari si estin- 
guono con moneta avente corso legale nello 
Stato al tempo del pagamento e per il suo va- 
lore nominale. R facile rispocdere che secondo 
i risultati della moderna dottrina, quasi unaiii- 
memente accettati, il principio nominalijtico 
è per natura derogabile. Ricordo a questo 
proposito la opinione del MOSCO, dello Sca- 
duto , dell’Ascarelli. Come non trova applica- 
zione il principio quando le parti si soiio ga- 
rantite contro le oscillazioni del potere d’ac- 
quisto della moiieta mediante la stipulazionc 
di una clausola monetaria (prevalendo su d i  
esso la volontà negoziale) nemmeno nei casi 
in citi il contratto che ne costituisce il pre- 
supposto è soggetto a risoluzione per ecces- 
siva sopravvenuta onerosita, così non è iic- 
gato al legislatore, in caso di eccezionale per- 
turbamento monetario, di intervenife ad atte- 
nuarne gli effetti. 

D’altro canto, il concetto originario della 
proposta di legge che tendeva alla rivaluta- 
zione delle prestazioni in denaro è stato, comc 
abbiamo già detto, limitato dalla Commis- 
sione. Nel caso in cui la rendita o l’assegno 
vitalizio siano stati costituiti mediantc trasfe- 
rimento di immobili, la rendita o l’assegno 
costituiscono un corrispettivo; si tratta quasi 
del confrbnto tra il valore di due beni, ancor- 
ché nella specie non possa trattarsi di ui i  

vero e proprio debito di valore, secondo la sua 
accezione tecnico-giuridica. Non si può porre 
in dubbio che il valore di scambio o di red- 
dito di beni immobili alienati 6 aunienlato 
per effetto della svalutazione mentre il vita- 
liziante paga in denaro svalutato la rendita 
convenuta prima della svalutazione. 

Né alla rivalutazione della rendita come 
corrispettivo di beni immobili si oppone 11 
principio dell’aleatorictà, poiché l’aiea del 
contratto varia secondo i tipi. Giustaniente 
ieri gli onorevoli colleghi intervenuti in pes to  
dibattito si intrattennero sul concetto di alea, 
e si domaiidarono: qual è l’alea che le parti 
intesero di addossarsi in un Contratto di ren- 
dita vitalizia? f3 l’alea tipica inerente alia 
struttura del contratto di vitalizio, cioè quella 
che aitiene alla durata della vita del vitali- 
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ziato, e non l’alea estranea, atipica, abnorme, 
derivante da altre cause, quali la guerra (1 il 
terremoto monetario ! 

Giustamente è stato osservato clie tale 
svalutazione 11011 piiò considerarsi come un 
~ a b o  di alea iiorniale e, pertanto, deve rite- 
itersi clic essa vada configurata come un 
cvento straordinario ecl eccezionale. 

Queste proposizioui chc ho avuto l’oiiore 
di osporre trovano conforto nell’opinione di 
giuristi e iiella giurisprudenza. Fin dal 1910 
i I compianto niaestro Carlo Fadda affrontava 
il problema. ISgli, annotando una sentenza 
del tribunale di Milano sul Foro italiano, 
scriveva: (( Non si scorge per quale ragione il  
caso fortuito o la forza maggiorc non debba 
wplicare la sua solita influenza anche srii 
con tratti aleatori o semplicenicnte rivolti 
all’assuiizione di li11 rischio. & scnza fonda- 
iiien l o  l’affermazione che i l  caso fortuito 
J I O J I  possa qui avere quella influenza appunto 
])erchti forma oggetlo del contratto. In ciò 
i: una  strana confusione)) - sono parole testuali 
clol Fadda -. (( Il contratto aleatorio ha per 
oggetto il rischio t) non qualunque rischio. 
!I caso fortuito, ciii si riferiscc il rischio, 
l‘orma matcria del contratto, epperb il suo 
i!ilcivento noil esclude la coiitruprcstazionc. 
Ma, SP si tratta tii i111 caso fortiiito, che è fiiori 
dalla cerchia del rischio assunto, noil vi è 
ragione per non applicare le norme gcnerali 
sulla impossibilità della prestazione per caso 
fortuito o per forza maggiore)). E, dopo es- 
+orsi intrat tenii to a ricordare anche i pre- 
cedenti del diritto romano, aggiunge: (( La 
i2agione è evidente: chi assume un’alea, un 
rischio, si espone alle conseguenze di quell’alea 
e di quel rischio, ma non perciò assume SLI di 
se la conseguenza di. quei fatti non previsti 
c non prevedibili che vengono a turbare il 
ilormale svolgimento dell’alea, del rischio; 
cioè non assume quei rischi che non sono ne- 
cessariamente legati all’alea. Kel caso con- 
creto si deve esaminare la natura del rischio as- 
sirnto e il rapporto di esso con l’avvenimento 
che 6 veilrito a tiirbarc l’andamento 11. 

E dopo di lui il Brunetti !(: L’alea nel 
cuntratto (li Titalizio Y si1 FOTO delle Venezie) 
scrive: (( L’alea come rischio giuridico dipende 
csclusivaniente dalla clurata della vita del 
vitaliziato. Pur essendo certa la misura della 
singola prestazione, 6 incerto cib che si 
presterh i n  definitiva dal debitore della nie- 

. desinia, perché, essendo costui tenuto a 
pagare la rendita finché duri la vita della 
persona e delle persone in testa delle quali 
si è stjpulata, ed essendo questa durata in- 
Certa, il debitore può pagare moltissimo ove 

lunga sia la vita della persoiia o dellc per- 
sone sulla cui testa si costituì, e può pagare iri- 
vece pochissimo ove questa sia breve N. Ecco 
11 rischio ! Sempre il Brunetti, nella citata mo- 
iiografia, riafferma questi principi. 

E così potrei citare molti altri scrittori 
clie della materia si sono occupati. Del resto 
ailche la Cortc di cassazione - dicevo - ha 
affermato : (( L’alea nel contratto di vitalizio 
attiene alla possibilit8 che la durata della 
vita sia maggiore o minore di quella previsla 
sccondo i calcoli di probabilità I). Gerto t‘: 
però che la Cassazionc allo Stato attiialt: 
della legislazione vigente 11011 ha potuto ac- 
cogligrc la domanda che vciiiva avanzata p t ~  
una revisione; ma iioi i n  queste proposiziotii 
della Corte sriprenia troviamo un avverli- 
mento al l’arlaniento; ed il legislatore noli pu0 
chiudere gli occhi alla realtà, 17011 può igiio- 
rare si tuazioni gravissime, e deve iiitervcnirc 
quando contravvenga i i j i  inritamento nello 
stato dai fatto che Tenda ecccssivan~ent~e irri- 
soria la prestazione. 

Questo invito al Parlameiilo viene uoit 
soltanto dagli interessati, ma viene dallit 
dottrina, clagli studiosi della materia, dai 
giuristi. leri i colleghi che sono intervenriti 
i r r  questo dibattito hanno ricordato questo 
invito. Il Mosco, in UII pregevolc studio sugli 
effetti giuridici della svalntazionc monetaria, 
dopo essersi a ltingo occupato di questo pro- 
blema, afferma 1’opportunitA (( di provvedi- 
inenti legislativi )I- lo dice espressamtante -((che 
singolarmente per qualche tipo di contratto 
aleatorio portino rimedio alla situazione di 
sperequazione che si è creata. Un provvedi- 
mento di tal genere si rende particolarmente 
opportuno per la rendita vitalizia, poiche tale 
tipo di conbratto tende molto spesso ad assi- 
curare al vitaliziato i niezzi di sostentamento, 
mentre la svalutazione ha reso assolatamentr 
inadeguata allo scopo la prestazionc del 
vitaliziante I). 

E l’,hdreoli, richnaniata l’opinione dial 
Mosco e del Lacconia, afferma: (( Siamo (li 
avviso che, se allo stato attuale della nostra 
!c>gislazione noil puii ri ttinersi applicahile a i 
contratti vitalizi la risoluzione ex articolo 
1467, non e forse da escluderc I’oppawtaanitli d i  
qualche provvedimento legislativo che pcr 
qualche tipo di contratto aleatorio porti un ri- 
medio a!la sperequazione che si i: determinala. 
Si è detto: provvedimento particolarmente op- 
portuno per la rendita vitalizia, perché questa 
tende molto spesso ad assicurare al vitaliziato 
i mezzi di sostentamento, mentre la svaluta- 
zione ha reso assclutamente inadeguata allo 
scopo la prestaaioiie del vitaliaianten, 
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Onorevoli colleghi; nll’inv‘ito dei giuristi 
si aggiunge la reazione favorevole della pub- 
blica opinione e della stampa, alla quale noi 
dobbiamo pure tenere; si. aggiunge la voce 
accorata dei vitaliziati. Se approvando que- 
sta proposta di legge possiamo lenire qualche 
dolore, sollevare miserie nascoste, venire in- 
contro a qualche sofferenza senza danno per 
alcuno, ivi compreso 10 Stato, né diretta- 
mente né indirettamenlp. abbiamo il dovere 
sacrosanto di intervenire. Approvando que- 
sta proposta di legge confermeremo che i 
membri del Parlamento italiano, al di là di 
ogni attriJo e dissenso. fuori della polemica 
politica, sanno incontrarsi, nella valutazione 
obiettiva di profonde e umane esigenze. nel 
dettare leggi che rispondono ai principi della 
solidarietii e della umanitii, nel ristabdire lo 
cquilibrio di opposti interessi, turbato e scon- 
volto dalla guerra e dalla svaluta7‘ ,ione mone- 
laria, nel coiiciliare insomma i1 buon senso 
politico con la severa poesia del diritto. 
(Vivi applausi - Congmtulazioni). 

PRESIDENTE. Ha facolt8 di parlare 
I’onorevole ministro di grazia e giustizia. 

ZOL[,  MinistTo d i  gmzia  e giustiziu. 
Onorevoli deputati, ieri sera è stato rinviato 
il seguito d.ella discussione alla seduta di 
oggi, ed io ne sono stato lieto perché, (11 
fronte alla quasi iunanimità di consensi sii 
questa proposta di legge, ho sentito il clesi- 
derio di rimeditare la mia convinzione con- 
traria; non poteva infatti non impressionarmi 
1 ’opinione espressa da tanti onorevoli parla- 
mentari. Di fronte alle dichiarazioni odienle, 
e specialmente d,i fronte alle liriche invoca- 
zioni finali dell’onorevole relatore, io mi 
sono sentito nuovan~ente indotto, sia piire 
in questi pochi istanti, a riesaminare dentiv) 
d i  me gli argonienti per i qual1 io ritengo che 
i l  Governo e il ministro della giustizia non 
possano dare la loro adesione a qiiesta pro- 
posta di legge. . 

I1 primo difetto di qiiesta proposta di 
legge è la sua particolarità. Tiitti gli argo- 
menti che sono stati portati a favore di 
questa proposta di legge, tutte le citazioni 
giurisprudenziali, tutte le citazioni di d,ot- 
trina, non ci portano alla soluzione quale è 
prospettata dalla Commissione: ci portano 
direttamente alla soluzione quale era pro- 
spettata dalla originaria proposta di legge Coli. 
Perché noi non possiamo dimenticare che, 
quando noi discutiamo il progetto di legge nella 
formulazione a t tude ,  noi provvediamo a un 
settore limitatissinio lasciando da parte una 
quantita molto più numerosa di situazioni 
verso le quali ngualmente noi dobbiamo 

sentire, onorevole relatore, l’anelito - della 
solidarietà e il richiamo che viene dalla dot- 
trina, dalla giurisprudenza e dall’opinione 
pubblica. Noi invece stiamo discutend.0 irn 
provvedimento che esamina dei casi parti- 
colari, e che ne lascia fuori molti altri non 
meno meritevoli di considerazione. 

Questa limitazione è una necessità della 
proposta di legge; è una necessità che è stata 
sentita; evidentemente, per andare incontro, 
anzi per superare, le obiezioni che sono state 
mosse dall’onorevole Corbino. Ma questa 
limitazione costituisce, a mio avviso, il 
difetto p i m o  di questa proposta di legge. 
Il principio che la legge deve essere aguale 
per tutti non deve valere solo nella fase di 
applicazione della legge, ma anche nella sua 
formazione. Ora, io mi domando con quale 
ragione possa giustificarsi i l  fatto che noi 
concediamo il privilegio della rivalutazioiie 
al vitaliziato, il quale ha di froiite a sé conie 
debitore della prestazione chi possiede an- 
cora un immobile, e lo neghiamo poi in in- 
finiti altri casi. i3 stata trasferita un’a- 
zienda: l’azienda ha fiorito, essa dii dei red: 
diti infinitamente superiori a quelli che 
possono essere i redditi di un immobile che 
sia st,ato trasferito nello stesso tempo; cio- 
nonostante, chi ha ricevuto 1’ azienda non 
viene clisturbato. stato trasferito un im- 
mobile, non pii1 al contadino modest,o cui 
faceva cenno l’onorevole Cuttitta, ma ad 
uno speculatore che ha largamente speculato 
sagli ,immobili e che oltre al primo im- 
mobile originario ne ha cento altri; ebbenp, 
questo signore non viene distiirbato ! 13 stato 
trasferito non u n  immobile ma un grandissimc~ 
pacchetto d i  azioni che oggi sono nominative 
e sono intestate, ma che possianio, attra- 
verso la intestazione (qiii si parla del j945, 
ma nel 1942 vi era gi8 la nominativit&), iden- 
tificare essere quelle che furono trasferite ; 
queste azioni hanno aumentato di valore 
100 volte e rendono 30 o 40 volte quel- 
lo che rendevano prima; ebbene, i l  litolare 
delle azioni non viene disturbato ! & stata 
trasferita, in corrispettivo di una renclita 
vitalizia, una somma di denaro la quale è 
stata sicuramente investita ed ha determi- 
nato un arricchimento del debitore; questo 
debitore non viene disturbato ! 

E non basta! Abbiamo di fronte a noi 
non soltanto il figlio adulterino, per il quale 
si provvede con il capoverso dell‘articolo 1 
proposto dalla Commissione, ma la vedova 
alla quale si è imposto di ricevere, in cambio 
dei suoi diritti dotali, così come la legge con- 
sente di fare, nei confronti delle vedove, una 
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rendita vitalizia: l’erede non viene distnr- 
bato, e, mentre il figlio adulterino riceve la 
sua rendita rivalutata così come prevede il 
progetto della Commissione, alla vedova 
nulla si concede ! Vi ~è un danneggiato da 
cielitto al quale è stato liquidato un danno 
sotto forma di rendita vitalizia: p e s t a  ipo- 
tesi resta completamente fuori della legge, e 
i l  danneggiato di delitto non ricevc nessun 
risarcimento ; infatti, onorevole Capalozza, 
in  qucsto caso, non si applica l’articolo del 
codice il qualc prevede l’aggravamento* dcl 
danno, perché l’aggravamento del danno è 
iin caso diverso da una diminuzione di valore 
tlclla avvenuta liqiiidazione del danno. 

Tutte queste ipotesi la legge non prevede. 
La legge prende un limitatissiino settore, 

lascia da parte tutto il resto, e stabilisce: 
a questo settore provvedo io. 13 una legge, 
onorevoli deputati, che pnrtc, secondo me, 
con le stiminate della ingiustizia ! Cib perché 
essa è evidentemente frutto di u i ~  compro- 
messo. Ripeto: si doveva avere il coraggio di 
affrontare la leggc così come la proponeva 
l’onorevole Coli (in questo caso l’avremmo 
potuta discutere sotto altri profili, particolar- 
iriente snt t,o quello cui si ispirb l’onorevole 
Corbino), ma limitarla in questo modo è 
farc qualcosa che non 6 un  atto di coraggio: 
B ian atto di timidezza, perche la legge andava 
o accolta in pieno o respinta in pieno. 

COLI. E ce lo rimprovera? 
ZOL1, Ministro di grazia e giustizia. Lo 

rimprovero perch6, quando le leggi si devono 
fare, si deve avere il coraggio di farle, e, 
quando non si possono fare in modo completo, 
non si devono fare affatto. E siccome non si 
poteva Earc quello che voleva l’onorevole 
Coli, la Commissione ha trovato una foiamrila 
d i  compromesso, con questo testo, che favo- 
risce 5 mila vitaliziati (mi si diceva stamat- 
tina che ne favorisce 10 mila, ma i’o non ne 
sono convinto) lasciando fuori centinaia di 
migliaia di altri vitaliziatj. (Interncziorza de2 
deputato Coli). Prenda tutte le assicurazioni, 
prenda tu t t i  i vitalizi per i quali sono stati 
tmmleri t i immobili, prenda lr vost i t uzioni di 
vitalizi fattcl con corrt aponaionc d i  soiiiiiie, 
prenda i vitalizi fatti con trasferimento di 
immobili piS. venduti e vedrh SP non siamo 
di €ronte ad una aliquota, comunque, assai 
piccola di fronte ai danneggiati da! fenomeno 
della svalutazione in questo campo. Ebbenr, 
si provvede soltanto a questi e non agli altri ! 

Ad awiso del ministro dclla giustizia 
questa legge non & so10 ingiusta: è una 
legge antigiuritlica nel nostro sistema. Soi 
abbiamo tutto quanto il iiostrc, iiidirizzo 

legislativo basato su un principio, il principio. 
nominalistico: tut t i  i debiti di valuta non 
sono soggetti a rivalutazione; sono soggetti 
n rivalutazione i debiti di valore. Questo 
il  principio generale che applichiamo tut t i  i 
giorni e che vediamo applicare, e al quale 
iion abbiamo fatto uno strappo. Contro 
questo principio non è stata compiuta alcuna 
violazione quando abbiamo rivalutato (e 
ancora non lo sono stati) i canoni enfiteutici, 
perché ivi il rapporto è diverso: siamo di 
fronte ad iin‘diritto reale da una parte (i 

clall’altra. 
E non è andata contro questo principio 

la Cassazione nel caso citato dalf‘onorevole 
Capalozza, quando, interpretando un legato 
di somma a titolo alimentare, ha ritenuto che 
il legato losse di alimenti e non di una somma 
d i  deriilro e, naturalmente, ha liquida,to gli 
alimenti stessi con quello che poteva essere 
il valore di oggi della prestazione alimentare. 
Jri questo caso, evidentemente, non e stato 
violato il principio nominalistico, che resta 
fermo e domina tutta quanta la nostra 
Icgislazione. L o  si abbandona, invece, con la 
legge Coli, cioè proprio nell’unico caso in ciii 
snrcbbe giusto rnarit enerl o. 

InhbLi, se vi B iii: ccntratto nel quale non 
si devono applicare gli articoli 1467 e 14.68 
del codicc civile è proprio il contratto alea- 
torio. 

Io ho ascoltato con molta atlenzioric, ono- 
rcvoli colleghi, la discussione sull’alea previst.a 
e normale. Oìiorevolo Lecciso, proviamo ;L 
invertire il rapporto: crede ella che, se un im- 
mobile il cui acquisto ha avuto come contro- 
partita la rendita vitalizia fosse stato di- 
strutto dalla guerra, il debitore della rendita 
non sarebbe tenuto c2 continuare la correspon- 
sione ? Se noi facciamo siitrare in gioco un 
alea anormale anche nel contratto vitalizio, 
è evidente che anche il caso di una menoma- 
%ione dell’immobile per cause non dipendenti 
dalla volonti del proprietario va considerato, 
e io domando se in quest’aula qiialcuno vi è 
che possa sostenere che l’obbligo del canone 
viializio cessa nel momento in cui l’immobile 
vip~itl (listrutto p r  cause di gii t”~, p ~ r  eseni- 
pio. Evid.eritemeiitp nessiino \.orr& sostt.ncrc 
iina tesi siffatta e ciò appunto eiimostru che 
ci trovianio di fronte ad 1111 contratto spe- 
ciale. Del resto, la stessa legge lo dice (quando 
citiamo degli articoli del codice, onorevoli 
colleghi, non dobbiamo limitarci a quelli che 
fanno comodo per sostenere una determinata 
tesi tralasciando gli altri). Che cosa dice l’ar- 
ticolo 1879 del codice civile ? Questo articolo 
da la esatta definizione di quella che 6 l’alea. 
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Infatti, quacdo si stabilisce, come è stabilito 
nell’articolo 1879, che (( il debitore della 
rendita, salvo patto contrario, non può libe- 
rarsi dal pagamento della rendita stessa of- 
frendo il rimborso del capitale anche se rinun- 
zia alla ripetizione delle annualità pagate n, 
c aggiunge che il debitore stesso ((6 tenuto a 
pagare la rendita per tutto il tempo per il 
quale 13 stata costituita, per quanto gravosa 
sia divenuta la sua prestazione N, si aflerma 
proprio il principio che i1 debitore - uguale 
deve essere la situazione della controparte - 
iion si assoggetta soltanto all’alea della du- 
rata della vita, ma a tutte le alee cui può 
andare incontro la reciproca prestazione: il 
contratto, pertanto, deve considerarsi asso- 
liitamente aleatorio e non vi è nessuna ra- 
gione, di conseguenza, che possa farci con- 
siderare la avvenuta svalutazione della lira 
al di fuori di quella sfera aleatoria che 4 pro- 
pria del contratto di rendita vitalizia. 

Ma, a mio avviso, vi è un argomento an- 
cora più decisivo che inibisce di applicare 
il criterio della rivalutazione monetaria al 
colitratto di rendita vitalizia. In questo con- 
tratto vi è qualche cosa di più di quello che si 
verifica nel caso, ipotizzato dall’onorevole 
Corbino, del pagamento a rate: nel contratto 
di rendita vitalizia si ha un pieno distacco 
fra quella che è la Prestazione di una parte e 
la successiva prestazione dell’altra. Se inter- 
pretiamo esattamente le norme del codice 
civile, ci accorgiamo che il con tratto vitalizio 
ha questa caratteristica: da una parte il vita- 
liziante dà l’immobile, dall’altra il debitore 
s i  obbliga a pagare, ma con l’obbligarsi a 
pagare estingue la sua controprestazione ori- 
ginaria che viene sostituita da una obbliga- 
zione nuova. Questa, onorevoli deputati, è la 
figura della rendita vitalizia quale risulta da! 
codice civile. Vi è.infatti nel codice stesso un 
articolo che stabilisce che il creditore di una 
rendita vitalizia può chiedere la risoluzione 
del contratto se il promittente non gli dà le 
garanzie pattuite (articolo 1877); ma quando 
si aggiunge, nell’articolo immediatamente 
successivo, che, in caso di mancato pagamento 
delle rate di rendita scadute, il creditore della 
rendita, anche se è lo stesso stipul-ante, non 
piiò domandare la risoluzione del coxtratto, 
è evidente che qui si 6 di fronte ad uno sgan- 
ciamento completo di una prestazione dal- 
l’altra. I1 contratto di rendita vitalizia da 
una parte ha per causa la consegna del bene, 
dall’a!tra parte ha per prestazione l’obbliga- 
zione di pagare la somma; obbligazione che 
viene così distaccata al punto che l’inadem- 
pimento di questa obbligazione non deter- 

mina la rjsoluzione del contratto; obbliga- , 

zione che perciò assume il tipico carattere d i  
obbligazione di somma. La risoluzione non è 
ammissibile anche in caso di mancato pago- 
mento perché il legislatore non ha agganciato 
la prestazione al bene da cui trae origine, ed 
anzi questa diventa completaniente sgan- 
ciata qualunque sia il bene che è stato dato. 
Non si può pretendere la risoluzione del coli- 
trat.to: si può pretendere soltanto ].’adempi- 
mento, si può ottenere la costituzione di ur!a 
rendi-La vitalizia con altri beni, ma ! I G ; ~  si gu0 
chiedere la’ risoluzione del contrgtto perché 
il contratto è esaurito con la consegna del 
bene da una parte e l’assunzione dell’ob- 
bligo dall’altra; assunzione dell’obbligo che ha 
chiaramente e puramente un carattere nomi- 
nalistico. Quindi in questo caso, quando siamo 
di fronte ad un contratto nominalistico, ani- 
mettere la rivalutazione, evidentemente, è 
andare contro tutto il sistema giuridico nel 
quale noi ci stiamo muovendo. 

Ma vi è un ultimo punto, ed è l’aspetto 
ecokomico della questione. Onorevoli colleghi, 
voi avete qui parlato di un principio di soli- 
darieta, avete parlato di un’opera di giu- 
stizia, avete parlato di equit8. Ora io vi 
domando: perché questi principi noi 1 1  dl- 
mentichiamo in .tutti gli alt,ri c.asi che ho 
indicato e nei quali essi devono egualmente 
operare ? perché li dimentich.iamo quando 
è stato prestato un bene mobile? perché l i  
d.jment.ichiamo quando 6 s t.ata prestata una 
azienda o un complesso d’azioni ? Noi ce 11e 

dimentichiamo In qLpMo momento jorse 
deliberatamente, ma 11 Governo ha l’obbligo 
cli segiialare il pericolo. Quando busseranno 
alla porta queste istanze, se i1 Parlainento 
la porta avrà aperto per un puro caso? dovrti 
aprirla anchc per i successivi cas!, ed. in quel 
momento si avrà il pericolo che ha segnalato 
l’onorevole Corbino. 

Voi avete citato l’esempio della Francia, 
ma è proprio l’esempio della Francia quello 
che deve illuminarci; modesto provvedimento, 
di fronte a questo, quello della Francia, do17e 
si è avuta una svalutazione da 35 a 1 in con- 
fronto alla nostra che è da 50 o 55- o, se volete, 
anc.he 45 - a 1. ,Cosa ha fatto la Francia col 
provveverlimento che voi ricordate ? Al mas- 
simo ha rivalut.ato di quattro volte. Quat- 
t.ro volte e 11 massimo a cui è giunta la Francia 
nel 1949, nia - e questo e da ricmdare - alla 
legge del marzo 1949 (la quale aveva gli 
stessi limiti della nostra) a dislanza di SFI 
mesi è succeduta un’altra legge. L’oaorevoie 
Lecciso non ha citato quest.a seconda legge. 
La Iggge del marzo 1949 stabilisce, si, la 
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rlvamtazionr delle rendite in corrispettivo 
delle quali sono stati dati gli immobili, ma 
nella legge del 2 agosto 1949 sono state riva- 
lutate (( tutte)) le rendite. Son erano pas- 
sati neanche sei mesi ed B venuta quest’altra 
lcgge, che si 6 imposta, evidentemente, come 
conseguenza necessaria, come consegdenza 
giusta, come conseguenza logica della prima, 
per cui sono state rivalutate tutte le rendite, 
anche quelle con capitale dato in denaro. 

Questo 15 quello che la Commissione ha 
creduto di respingere. Voi credete di averlo 
respinto, ijiior~voli componenti della Com- 
missione: ma domani non dovicte fare come 
lia fatto il Parlamento francese ? li:, se così 6, 

. lini abbiamo il diritto d i  dire che, se questa 
legge sarA approvata, sc non sara respinta, 
probabilmente tutta la politica del Governo, 
in questo campo, dovrii, subire un muta- 
mcnlo: quella politica chc ha trotalo con- 
sctiziente il  Parlamento nel mantenere fermo 
i l  concetto nominalistico, senza curaisi di  
situazioni particolari, ma facendo sì che tutti 
I cittadini, indistintamente, sopport,ino i i 
tlaiino che lianno risentito. lroppo sem- 
plice dire: (i chi ha avi110 ha avuto; inlanto 
provvediamo per questi 5 mila, di fronl,c alle 
centinaia di migliaia di danneggiat,i dalla 
guerra n. Il giorno in cui dovessimo provve- 
dere per l u t le  lo altre categorie, ci accorgc- 
rcimmo del grave crrorc compiiih ntbll’ap- 
pi’ovare questa proposta di legge. 

Quesio wilo I c  considerazioni che i: mi- 
nistro della giustizia (per quanto r,giiarda la 
partc giuridica della questione) e il Governo 
(per quanI.0 Irguarda i riflessi economici) 
hanno credulo di sottoporre all’nt I cnzionc 
(le1 Parlamenlo. 

La Camera decida pilrc come ritwrd; ma 
i l  Govrrno sente i l  dovere di far presenti i 
pericoli che l’approvazione di questa pro- 
posta di kggc comporta. (Applaztsi (il centro 
P n destra). 

PRESIDESTE. Passiamo agli articoli. 
Si dia lettura dell’articolo i. 

FARRTAN I ,  Segretario, legge: 
(( Le rendite vitalizie in denaro costituite 

Ano al 31 dicembre 1945, mediante trasferi- 
menti di immobili con atto tra vivi o a causa 
di morte sono rivalutate, a richiesta dei bene- 
ficiari, alle condizioni e nei termini di cui 
ilgli articoli seguenti. 

(( Sono parimenti rivalutati gli assegni vi- 
talizi di cui all’articolo 580 del Codice civile, 
qualora le sostanze ereditarie siano costituite 
da immobili per successione aperta entro il 
32 dicembre 1945 n. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mondolfo ha 
proposto di aggiungere aì primo comma, 
dopo le parole: (( trasferimenti di immobili D, 
le altre: ( ( o  di beni mobili non consistent! 
in danaro e capaci di reddito, compresi i 
diritti provenienti da attivita intellettuale, 
siano esse costituite D. 

L’onorevole Mondolfo ha facolta di svol- 
gere questo emendamento. 

MONDOLFO. 11 concetto che ispira il 
mio emendamento è così chiaro che non 
credo abbia bisogno di molte delucidazioni. 
Nello stesso caso di coloro che hanno cedutn 
beni immobili per costituire un contratto di 
vitalizio si trovano coloro che hanno ceduto 
il prodotto di una propria attivit$ intellet- 
tuale, la quale 6 redditizia, a vantaggio di 
colui che ha costituito il contratto di vitalizio. 

Quindi, data I’idcntitA delle due posizioni 
giuridiche ed economiche, a nie paro che 
l’aggiunta da me proposta rientri precisa- 
mente nel concetto ispiratore della proposta 
di legge. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Bruno, Ca- 
vallari, Capalozza, Miceli, Diaz l-taura, Gri- 
fone, Pelosi, Dal Pozzo, Walter e C‘remaschi 
Oliildo hanno proposto di aggiungere al pri- 
mo camaxt,, clepo le pamle: I( o a causa d i  
morte D, le altre: ((nonché i legali di presl,a,- 
zioni periodiche a caratterc alimentare D. 

BRUNO. 1% tiriamo questo emcntlamento. 
PRESIDENTE. Sta bene. L’onorevole 

Capalozza ha proposto di aggiungere il com- 
ma segiiente: 

c(.T,a rivalu tazioiie va cffettuata aiichc a 
favore di  cnti dei quali sia stata operata (li 
autori tB o convenzionalmente la fusione o 
la concentrazione, allorché taluno di essi 
riceva un canone in denaro per l’esercizio 
della sua attivitii n. 

Ha facolth di illust9rnrlo. 
(:APAT,O%ZA. Rinunzio ad illustrarlo. 
PRESlDEXTE. L’onorrvole Emaiiuelc 

Gucwieri ha prqmsto d i  sosti tuii~~ il secoiitlo 
conima col scguente: 

(I Sono parin~tlnti ~i\~il l i l t i~ti  gli wst>gni 
vitalizi di cui agli articoli 580 ci 594 t l ~ l  cotlicc 
civile, nonchi: la rtwlita spettanttl al co- 
niuge superstite a’ termini degli articoli 697 e 
551 del codice civile in proporzione dei beni 
immobili conseguiti nella successione dalle 
persone trniite al pagamento 1). 

Ha facolta di svolsere questo emenda- 
mento. 

GUERRIERI EAlASUELE. Il mio Pmen- 
(lamento tende a chiarire meglio il concetto 
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c le finalità del testo proposto dalla Commis- 
sione, il quale evidentemente non riesce a 
rendere bene il concetto che pur si ricava 
dalla relazione. 

I1 fondamento della rivalutazioiie della 
rendita e dell’assegno vitalizio i! dato dallo 
indebito arricchimento consistente nel fatto 
che il debitore della rendita o dell‘assegno sia 
venuto in’ possesso di beni immobili e che 
questi beni immobili siano rimasti nel suo 
patrimonio fino a quando non si verificò la 
svalutazione monetaria. Allora i! evidente 
che non basta dire che sono rivalutati gli 
assegni vitalizi qualora le sostanze ereditaric 
siano costituite da immobili per successione 
aperta entro il 31 cTicenibre 1945, perché 
questi estremi non sono ancora sufficienti 
a dimostrarci il presupposto sul quale si 
fonda la rivalutazionc. Bisogna aggiungere 
che i beni immobili debbono essere pervenuti 
al debitore e debbono essere rimasti nel suo 
patrimonio fino al tempo della svalutazione. 
Ecco perché avevo in un primo tempo for- 
mulato l’emendamento nei seguenti termini: 
(( Soiio parimenti rivalutati gli assegni vita- 
lizi di cui agli articoli 580 e 594 del codice 
civile dipendenti da successione aperta entro 
il 31 dicembre 1945, in proporzione dei beni 
immobili coiiseguiti dagli eredi o legatari 
tenuti al pagamento D. 

Fin qui l’emendaniento aveva un carat- 
tere tecnico diretto a I meglio chiarire il 
contenuto della norma. La nuova formula- 
zione dell’eniendamento che io e altri colleghi 
abbiamo presentato.nella seduta odierha VUOI 
tener conto dei rilievi, testé fatti dall’onore- 
vole ministro guardasigilli, il quale ha giusta- 
mente rilevato che, se si pensa a rivalutare gli 
assegni vitalizi spettanti ai figli naturali non ri- 
conosciuti né riconoscibili, bisogna pensare 
alla rivalutazione della rendita vitalizia even- 
tnalmente spettantc al coniuge superstite. 

I1 nuovo emendamento ha carattere su- 
bordinato, ritenendo noi preferibile la sop- 
prczsione del secondo comma. 

CORBINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. ìTc ha facoltii. 
CORBINO. Vorrei rilevare, senza tornare 

sul merito della proposta, che In materia di 
svalutazione monetaria ci si riferiva qui a date 
che non hanno alcun senso. M i  sorprende che 
nessuno si sia preoccupato di guardare un 
annuario statistico in c:d sono riportati gli 
indici dei prezzi, e quindi gli indlci clel!a sva- 
lutazione monetaria dal 1940 fino ai giorni 
nostri. 

I1 1943 non è un anno che possa prestarsi 
come punto di riferimento, agli effetti di sta- 

bilire un indice italiano di svalutazione. Nel 
dicembre del 1943 la situazione era la se- 
guente: l’Italia meridionale libera fino al Ga- 
Pigliano, le zone a nord del Garigliano nelle 
mani dei tedeschi e dei repubblichlni. Quindi, 
avevame due sistemi monetari completament,e 
diversi. 

Ora, come si può stabilire una regola uni- 
forme, una data, per un paese avente due 
unita monetarie differenti ? 

Nella proposta di legge emendata dalla 
Commissione, poi, si parla del 1945 e del 1946 
come anni rispetto ai quali si era verificata la  
massima svalutazione monetaria; ora; io devo 
rettificare questi dati di fatto. Al dicembre del 
1945 l’indice di svalutazione in Italia, riferito 
alla base del 1939, era di circa 28 volte, e 
tanto ciò e vero che la quotazione del dollaro 
ufficiale era di 225 lire, mentre la quotazio- 
ne sul mercato clandestino era di circa 
380-390 jire. In quell’epoca avevo la ventura 
di essere i1 ministro dei tesoro d’Italia, ed ebbi 
poi. la fort.una di vedere il dollaro scendere 
dalla quotazione di 380-390 alla quotazione di 
285. Alla fine del ,1946, e al principio del 1947, 
voi trovate di nuovo il dollaro al di 18 deile 
500 lire. 

Con quali Criteri sono state allora scelte le 
date da porre come elemento decisivo nella 
determinazione del diritto del vitaliziato ad 
ottenere una rivalutazione ? 

Si deve infine teiier conto del fatto che 
non in tutti i settori dei prezzi l’indice di 
svalutazione è uniforme. Voi avevate allora 
dei prezzi bloccati, dei prezzi ufficiali, dei 
prezzi di mercato nero: a quali di questi 
prezzi volete riferirvi ? In una materia di 
questo genere, la legge ha il dovere di essere 
precisa, perché voi affidate al magistrato l’in- 
carico di dirimere le vertenze che sorgeranno 
fra i vitaliziati e coloro che devono corrispon- 
dere il vitalizio. Questo magistrato - e ta.1- 
volta i magistrat.i; che sono profondi in ma- 
teria giuridica, non hanno la pili lontana idea 
dei fatti economici: ricordo che, ’a proposito 
degli scandali valutari, vi fu un magistra- 
t o  che richiese ad una banca di interesse 
nazionale, nel termine di tre giorni, l’elenco di 
tutte le operazioni con l’estero che quella 
b a C a  aveva en’ettuato; ed il direttore della 
banca gli rispose che, adoperando il personale 
che aveva in tutta la pefiisola, sarebbe stato 
necessario un periodo non minore di sei mesi 
per fornirgli i1 materiale che egli richiedeva 
nel termine di tre giorni - questo magistrato 
su quali elementi si baserd.? 

Onorevoli cclleghi, in moiti casi qui si 
tratta di immobili,, molti -dei qua1i:hanno d-ei 
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fitti bloccati, al doppio, al triplo. al quadruplo 
del livello dell’anteguerra. Con qiiali criteri il 
magistrato decider& ? Vi h o  vnluto sol toporre 
questi dubhi pci dimostrarvi come sia estre- 
inemenle delicata la materia nella quale aii- 
diamo a legiferare. Arrivati a tin certa puii t u ,  
io potrei avere anche inleresse che la legge sia 
cosi imperfetta da rcnderne pralicameiite ini- 
possibile l’attuazione; ma a me ripugna di cre- 
dcre che un Parlamento possa deliberare rwii 
iin proposito di questo genere. 

Ecco perché io nii permetto di racconiari- 
d w e  alla Commissiorie cli @;ardare con atten- 
sioile le date che adopera, perché noli si trail a 
di date cerle, iisultanli da avvenimeiiti regi- 
lrati in un atto dello stalo civile, ma souo date 
che variano da elemento a elemento (Appluusi). 

CALAMANDREI. Chiedo di paidare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
CALAMANDRE 1. Signor Presideilte, olio- 

revoli colleghi, sono favorevole tdl’cinciitla- 
iiicnto proposto dal collega Guerrieri, il quale 
coiripleta il conima dell’articolo i della legge 
che 111 sede d i  Coinniissionc cbbi I ’ o n o i ~  di 
proporre io stesso c d i  veclei approvato a,lla 
unaiiirììittk. Se1 clichiararc. chc io sono favo- 
revole a questo eniettdanien Lo vorrci rare al- 
ciine osservazioni su quello cRo 110 sciitito 
tlirc stasepii dall’oiiorevole niinist,i20 tl cla 
qiialclie collega a proposito di questa leggih. 
H o  ammirato, come sempre mi accatle yuan- 
(lo ascolto quello che ([IN il guardasigilli %oli: 
le sue argomentazioiii: egli i: u i i  escilipio (1 i 
par1anientai.e non demagogico, perclik dice 
Iiancamente quello che pensa, aiiche sv i suoi 
argomenti possono rischiare (li andar(. contiso 
certe tendenze clell’opinione pubblico. 

‘l’itttavia gli argonicnti c h r  il mii i is t~~i  
%oli ha portato in generale cotitro qwsta  
legge, t:d iii particolare contro quc~lla partc 
dell’articolo 1 che si riloriscc alla i*ivaliita- 
zione tlegli assegni vitalizi, non soiio aiyo- 
nienti per iiie conviticcnti: sono arpoineiiti (;i 
carattere. negativo, 11011 d i  carattere poiitivo. 
Taiito qtwllo chv ha clcltu il miitistr+o %oli 
cpuaiito qtiello clu* ha tlctto tiltiriianicwtc~ l’o~io-  
revolp Corl~ino, rien trano u ( ~ l  solito aforisma : 
ccdclzmre incoiiveiiieris ?mi est s n 7 w r ~  a r p e  
nienttox Qui si portano argomenti per dire 
che questa legge avrebbe putiito essere mi- 
gliore: ma soprattt ttto l’cwroniento p( irtatu 
clal ministro è stato qtiesto: nell‘attuale nm- 
mento, a CaLtiiL della svalutazione della 1110- 
iietc2, vi saratiiio in Ltalia, poriianio, cinque- 
centomila persone clir niuoioiio cli fame. 
Ora, ha detto il ministro, con questa legge 
si rimedia soltanto a itna categoria di casi, 
ci06 ad impedire che muoiano di fame: po- 

niamo, diecimila persone: quindi questa legge, 
poiché risolve solo una parte del problema, 
6 meglio non farla. Jo ritengo invece che 
questa legge sia meglio farla, perché almeno 
queste diecimila persone (se si arriverà in 
tempo, perché venter non putitur dilutionem) 
abbiano una piccola rivalutazione di quel- 
l’assegno che costituiva (perch6 questo e il 
carattere tipico dei casi a ctii provvede 
questa legge) l’unica fonte (li vita, l’unico 
modo di sfamarsi per questi vecchi sciagiirati 
o per questi figli ilsturali ai quali la legge ri- 
coiioscc un assegno vitalizio sull’ereditii dcl 
padre iiaturale. 

ZOLJ ,  Minislro di grazia e giusliziu. 0110- 
revole Calmiandrei, ma è iiitlipendeii tc dallc 
condizioni subiettive del creditore: è una 
legge diversa quella che appoggia lei. 

CALAMASDRE I .  lo vorrei ricordare al 
ministro, che e anchc titi valorosissimo giu- 
vista, che vi C: tiel nostro diritto tut ta  iina 
serie di casi i i i  cui perfino i l  giudicato cedc 
al variare delle circoslatize e i n  cui lo scn- 
teuza chc liquida gli alirneiiti è i i i ia, di quelle 
sentenze cosiddtttti con la clausola rebus sic 
strinlibus,  le quali sono sempre tnodifical~ili 
dal giudice pei;ché ilctc:.ntinaJiv I3 misura 
di u i i  assegno che devo stxvirc a provvedei~ 
dla vita dell’alimeittando. Ora, Iiel caso delle 
rrjldite vitalizie P nel CilSO degli assegni sta- 
biliti dalla legge a favore dei figli mturali,  
sc sotto l’aspetto giuridico 11017 siamo iii ina- 
teria aliitientnir, t: qtiindi non si tratta di 
rapporl i modificabili secondo le circostanze, 
tuttsvitr, se si tieii cottto del la riatirra psi- 
cologica e sociale di qucsli iicgozi, si tmva 
per essi una ragione speciale che impone di 
lare ad essi, iu tenia di rivalutazioiie, u n o  spe- 
c i a l ~  trattatnento. Di solito una persona fa 
u n  vitalizio per iinpegnarc tutt i  i suoi averi 
a garatitirle per tut ta  la vita t a n t o  di che 
iiinngiave; c cosi In ragiotlr pei- la quale l’ai,- 
ticolo 380 ]in itSSil’tirtii o ai fiFli naturali 1111 

~ s e g i t ( ~  vitalizio 13 urla ragioiie aflìric R quella 
SII cui si basa l’ubbligo alinieiitare, coni’è di-  
niostixto (li11 fatto cht. vi i. sfata una  lunga 
disputa iti ~izii.is~)i~uclcriza ti i r i  dottrina per 
tleterll~illii~t~ sc quwto istituto abbia natura 
alinieiitare o clreditaria. 

Questa è la ragioiit) che ha indotto i 
proponenti di questa legge a stralciare da 
tut t i  i (sasi d i  rivalutazione, che si potrebbero 
prendere in considerazione. questa categoria 
perchè vi è questo elemento psicologico c 
sociale che in altri negozi non si riscontra. 
D’altro canto, l’argomento addotto dall’ono- 
rewolc ministro del carattere aleatorio dei 
contratti vitalizi è un argomento che, se 
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valesse (e secondo me non valc per le ragioni 
che ha detto l’onorevole relatore), non avreb- 
be alcun valore Bi fronte agli assegni vitalizi 
a favore dei figli naturali, i quali non sono 
contraenti che volontarianielite abbiano con- 
cluso un contratto di rendita vitalizia sa- 
pendo che si tratta di un contratto aleatorio 
rispetto a determinati rischi. Qui invecc nel 
caso dell’articolo 580 è la legge che dispone 
l’assegno: e il carattere aleatorio non c’entra. 

Questo è il punto essenziale che bisogna 
tener presente.’ Il caso tipico è quello di una 
eredita interamente immobiliare lasciata ai 
figli legittimi prima della svalutazione: po- 
niamo, per esempio, che la successione, aperta 
nel 1935, fosse costituita da una tenuta agraria 
del valore cli un milione. In quell’anno il 
giudice ha stabilito con sentenza che ai figli 
naturali di quel defunto competa un asse- 
gno vitalizio in denaro corrispondente a un 
terzo dei redditi dell’ereditk, cioé di quel- 
l’unico cespite di esso. Che cosa è accaduto 
in seguito alla svalutazione ? L’assegno, che 
nel 1935 è stato stabilito nella misura annua 
di diecimila lire, perché nel  1035 la rendita 
di quella.teniita ?ra di trentamila lire, con- 
tinua oggi ad essere di diecimila lire, mentre 
oggi la tenuta lasciata agli eredi vale cin- 
quanta milioni e frutta più di un milione 
all’anno. Così l’intento della legge che era 
quello di stabilire l’assegno vitalizio (( in 
proporzione delle entrate ereclitarie 1) è fru- 
strato e ‘tradito. 

Queste sono le ragioni per cui io sono 
favorevole alla legge e favorevole altresì 
a quell’emendamento Guerrieri che viene ad 
integrare il secondo coiiima dell’articolo i. 

ZOLI, Ministro d i  grazia e giustizia. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
ZOLI, MinistTo d i  grazia e giustizia. L’ono- 

revole Calamandrei ha riaperto praticamente 
la discussione generale, e pertanto anch’ io 
voglio aggiungere qualche cosa, non soltanto 
per ringraziarlo delle sue cortesi espressioni 
a mio riguardo, ma proprio per precisare che 
sdno le argomentazioni che vengono dall’arti- 
colo 580 clal codice civile che ci debbono 
indurre a respingere quanto egli vorrebbe in- 
vece accettare. 

Egli ha detto che vi è stata una lunga di- 
sputa per determinare se si tratti di un diritto 
ereditario o di un diritto alimentare; ma deve 
anche dire allora quali sono state le conclu- 
sioni di questo lungo dib?ttito: che cioè si 
tratta di un diritto ereditario. Ed è un diritto 
ereditario che è indipendente dallo stato di 
bisogno del destinatario. I1 figlio adulterino 

può essereanche un miliardario, ma gli spet- 
terà ugualmente quella determinata cifra in 
rapporto al grado in cui gli eredi saranno 
legati al defunto, secondo la quota stabilita 
a suo favore dal tribunale. 

Con la determinazione dell’assegno si fa 
quindi la divisione-dei beni e si assegna a 
questo avente un diritto ereditario, in luogo 
di beni, una prestazione vitalizia. Ma  questa 
è determinazione della quota di beni ! E mi 
domando se ci sentiremmo di arrivare all’as- 
surdo che, quando fossero stati assegnati ad un 
erede tutti gli immobili e ad un altro erede 
soltanto dei mobili (per esempio, titoli di 
Stato di cui fosse in possesso ancora perché 
minore), se ci sentiremmo - dicevo - di soste- 
nere qui che si ha diritto alla rivalutazione di 
questa parte di eredità che è stata assegnata 
all’erede ! Ora a questo si vuol giungere con la 
legge attuale per l’ipotesi dell’articolo 580 del 
codice civile. Se ci dimentichiamo del codice ci- 
vile, possiamo fare tutte le leggi che vogliamo ; 
ma, se agiamo nella situazione prevista dal 
codice civile, in cui al figlio adulterino si rico- 
nosce a titolo di quota greditaria un assegno 
indipendentemente dalla sua situazione di bi- 
sogno, che non ha quindi nessun legame col 
diritto alimentare (destinato anche a persona 
pih ricca dell’erede, e anche questo non i! da 
escludere), quando questo sia il presupposto, 
cadono tutti i ragi’onamenti e le argomenta- 
zioni basate sulla natura dell’assegno alimen- 
tare, sulla gente che muore di fame, ecc. 

Dobbiamo partire non da ipotesi che pos- 
sono essere o non possono essere, ma dalla 
situazione di diritto stabilita dal nostro si- 
stema giuridico; ora, in base a questa situa- 
zione di diritto, la rivalutazione della quota di 
eredità (perché questo è l’assegno che viene 
assegnato all’erede figlio naturale) costituisce 
un assurdo giuridico, a mio avviso ! 

Comunque, il Governo, quanto agli emen- 
damenti presentati all’articolo 1, si rimette 
alla Camera. 

PRESIDENTE. Qua! è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo i ? 

LECCISO, Relatore. Quanto agli emenda- 
menti Mondolfo e Capalozza, la Commissione, 
pur rendendosi conto delle ragioni di equi- 
t à  che militano a favore di emendamenti 
che tendano ad estendere ad altri casi la 
legge, rimane coerente con l’impostazione 
data nel testo proposto dalla Commissione 
stessa. Quindi, è contraria a questi emenda- 
menti come ad ogni altro emendamento che 
tenda ad estendere la portata della proposta 
di legge, 
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Per quanto coiicerne l’emendamento GUW- 
rieri, il testo proposto è senza dubbio piu 
completo. Comunque, date le critiche mosse 
al secondo comma dell’articolo 1, la Conimis- 
sione si rimette, per esso, alla Camera. 

PRESIDEWTE. Onorevole Mondolfo, insi- 
ste sul suo emendanieiitq ? 

MONDOLFO. Sebbene, come ha rico- 
nosciti to l’onorevole relatore, il mio emenda- 
mento nella sua integriti3 risponda ad una 
ragione di giustizia, tuttavia, per semplificare 
la cosa e perché noi1 si ritenga che esso coli- 
duca ad una troppo vasta cstensione del 
principio informatore della legge, lo riduco a 
questa forma: ( ( o  di diritli provenienti da 
attiviti3 intellettuali, siano esse costituj te, ecc.)) 

PRESIDENTE. La Commissione ? 
LECCISO, Relatore. La Commissione non 

accetta l’emendamento neppnrc nella siia 
nuova formulazione. 

PRESJDENTE. Votiamo allora per di- 
visione. Pongo in votazione In prima parte 
dell’articolo 1: 

(( Le rendite vitalizie iti denaro coslituitc 
sino al 31 dicembre 1945 mediante trasferi- 
menti di immobili )). 

( e approuata) . 
Pongo in votazione I’emeiidamento Mon- 

tlolfo: (( o di diritti provcniciiti (la attivitk 
in lcllcttuale 1). 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’iiltima partc clcl 
primo comma: 

((con atto tra vivi o a causa di morte 
sono rivalutate, a richiesta dei beneficiari, 
alle condizioni e ne1 lerniini di  cui agli articoli 
seguenti N. 

(e npprovatn). 

Passiamo al secondo comnia. Pongo in 
votazione I’emcntlamcnto sostitutivo Giier- 
rieri Emanuele: 

(( Sono parimenti rivalutati gli assegni vi- 
talizi di cui agli articoli 580 e 594 del Codice, 
civile, nonch6 la rendita spettante al coniuae 
snperstite a’ termini degli articoli 547 e 381 
del Codice civile in proporzione dei beni im- 
mobili conseguiti nella successione delle 
persone tenute al pagamento )). 

(iYon è npprouato:. 

Pongo in vo tazione il secondo coninia nel 
tes to  della Commissione: 

(( Sono parimenti rivalutati gli assegni 
vitalizi d i  cui all’articolo 550 del Codice ciyile, 

qualora le sostanze ereditarie siano costi- 
tuite da immobili per successione aperta 
entro il 31 dicenihre 1945 )).o 

(Non è approvato). 

Onorevole Capalozza, insiste sul suo emen- 
damento aggiuntivo ? 

CAPALOZZA. Si, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione: 

(( La rivalutazione va effettuata anche a fa- 
vore di enti dei quali sia stata operata di 
iLutoritk o condizionalmente la fusione o la 
concentrazione, allorché taluno di essi riceva 
un canone in denaro per l’esercizio della sua 
attivita D. 

(Non è cipprovnto) 

L’articolo 10 rimane quindi costituito dal 
solo primo comma del testo della Conimis- 
sione. 

L’onorevole Alberto De Martino ha pre- 
sentato il segirente articolo aggiuntivo 1-bis: 

(( Le rivalutazioni previste per le rendite 
vitalizie in da.naro costituite fino al 31 (li- 
cembre 1945 niediante trasf‘crimeiiti di immo- 
bili SODO applicabili agli ex dipendenti della 
Banca Commerciale Triestina che godono 
tuttora di rendite vitalizie dirette o indirette 
garantit-e da patrimonio immobiliare, quale 
specifico fondo pensioni passato all’atto della 
soppressione della suddetta Banca all’ Istituto 
nazionale delle assicurazioni e alla Riuiiionc 
Adriatica di Sicurti3 nei limiti d i  &pettiva, 
competenza D. 

Poiché l’onorevole Alberto De Martino 
non è presente, si intende che vi abbia IGiiun- 
ciato. 

Passiamo all’articolo 2. Se ne dia Icttura. 
SULLO, Segretario, legge: 
(( Le rendite vitalizie in danaro sono state 

elevate di quaranta volte se furono costituite 
prima del 10 Sennaio 1919. Le stesse rendite 
e gli assegni vitalizi di cui all’articolo 580 del 
Codice civile sono elevati di venti volte negli 
altri casi. 

Se per speciali circostanze la rivalutazione 
di cui al primo comma sia eccessivamente 
onerosa, i l  debitore pub chiedwe che l’au- 
mento sia contenuto in misura minore. In 
tal caso il debitore B tenuto a corrispondere, 
nel corso del giudizio, la rendita o l’assegno 
nella misura che i i  pretore o il giudice istrut- 
tore del tribunale stabilirà con provvedimento 
prowisionale nella =prima udienza 1 1 .  

PRESIDESTE. L’onorevole Capalozza ha 
proposto di sostituire, nel primo conima, le 
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parole (( quaranta volte )) con (( sessanta volte )) 

e le parole (( venti volte 1) con (( trenta 
volte N. 

L’onorevole Emanuele Guerrieri ha pre- 
sentato, a sua volta, il seguente emendamento 
sostitutivo dello stesso primo comma: 

(( Le rendite vitalizie e gli assegni vitalizi di 
cui all’articolo precedente sono elevati a venti 
volte N. 

L’onorevole Capalozza ha faeoltà di illu- 
strare il suo emendamento. 

CAPALOZZA. Vi insisto, ma rinuncio a 
svolgerlo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Emanuele 
Guerrieri ha facoltà di illustrare il SUO emen- 
damento. 

GUERRIERI EMANUELE. I1 mio emen- 
damento tende ad eliminare il duplice coef- 
ficicnte di rivalutazione proposto dalla Com- 
missione. Come i colleghi sanno, la Commis- 
sione stessa ha proposto la rivalutazione di 40 
volte per le rendite costituite anteriormente al 
10 gennaio 1919, e la rivalutazione di 20 volte 
per le rendite costituite in epoca successiva. 
Ora a me sembra che sia in6pportuno intro- 
durre questo duplice coefficiente perché credo 
che noi non dobbiamo occuparci di una sva- 
lutazione le cui cause sono ormai tanto remote 
(mi riferisco alla svalutazione prodotta dalla 
guerra 1915-i918) e per la quale è da pensare 
che abbia provveduto il legislatore di quel 
tempo (ed in effetti provvide per le rendite 
perpetue con la lègge dell’ll giugno 1925). 
Noi dobbiamo partire dal presupposto (direi 
dalla. finzione) che anteriormeiite alla svalu- 
tazione prodotta dagli eventi che si riconnct- 
tono all’ultima guerra esisteva l’equilibrio 
economico. 

Mi sembra quindi opportuno che si adotti 
un coefficiente di rivalutazione unico che non 
mi pare si possa fissare in misura superiore a 
20 volte. Noi partiamo dal concetto che la sva- 
lu tazione monetaria, per le proporzioni rag- 
giunte, abbia privato il contratto di ogni base 
di equitd. Se questa è la ragione dell’inter- 
vento legislativo, essa ne condiziona anche la 
misura. Ecco perché non mi pare che si possa 
fare buona accoglienza a qualsiasi proposta 
diretta a fare accettare una rivalutazione 
molto elevata. 

Dal punto di vista, poi, della formulazione 
tecnica, i1 nito emendamento modifica il testo 
proposto dalla Commissione secondo i1 quale 
le rendite costituite successivamente al 10 
gennaio 1919 sarebbero rivalutate di 20 volte. 
Questa è una espressione impropria perché si 
potrebbe pensare che si arrivi a 21 volle l’am- 

montare della rendita mentre credo che il,  
concetto della Commissione sia stato‘ quello di 
arrivare 8, 20 volte. 

CAPALOZZA. Chiedo di parlare. ’ 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAFALOZZA. Non sono favorevole al- 

l’emendamento Guerrieri; la mia opposizione 
risulta implicitamente dalla proposta da me‘ ‘ 

fatta con uno specifico. emendamento ud hoc, 
secondo cui la rivalutazione deve essere 
maggiore. 

D’altra parte, qui vi è anche un’altra 
considerazione: non SI possono, evidente- 
mente, tenere sullo stesso piano rendite vita- 
lizie costituite in tempi così diversi, per 
non cadere in una palese ingiustizia. Oc- 
corre tener conto che le rendite vitalizie 
costituite prima del 10 gennaio 1919 sono 
certamente assai più basse di quelle che sono 
state costituite in epoca successiva. 

Non dico che col sistema proposto dal- 
l’onorevole Coli, e sostanzialmente accettato 
dalla Commissione, si arrivi alla assoluta 
equità, non dico che si arrivi alla giustizia 
del caso per caso, ma almeno vi è una equità, 
vi 6 una giustizia approssimativa. Seguendo, 
invece, il criterio dell’onorevole G-uerrieri, 
vi è la sicurezza dell’iniquità e dell’ingiu- 
s t izia. 

AMBROSINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AMBROSIN I.. Le considerazioni esposte 

dall’onorevole Guerrieri mi sembrano valide, 
giacché occorre semplificare, evitando di pren- 
dere in considerazione situazioni che rimon- 
tano a prima del 1919. 

PRESIDENTE. Qual è i l  parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 2 ? 

LECCISO, Relatore. La Commissione 
aveva proposto” due coefficienti: uno di 40 
volte per le rendite vitalizie costituite prima 
del 10 gennaio 4.919, l’altro di 20 volte per le 
rendite vitalizie costituite successivamente. 
Poiché la rivalutazione è automatica, la 
Coinmissione ritiene che non sia opportuno 
aumentare, comunqLte, il coefficiente di riva- 
lutazione. Per questo niotivo è contraria 
all’emendamento Capalozza. Accetta invece 
l’emendamento Guerrieri, per le ragioni ehe 
sono state esposte dallo stesso proponente 
e dall’onorevole Ambrosini, ed anche perché 
si trat.terebbe di qualche caso L~sporadico,, per 
cui non è opportuno stabilire un ‘diverso 
coefficienie. 

PRESIDENTE. 11 Governo ? 
ZOLI, lMinistro di  grazia e giustizia. Il 

Governo è indifferente. (Colizmenti). 
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PRESIDENTE. Avverto che, in conse- 
guenza della reiezione del secondo comma 
dell’articolo 1, dovranno essere tolte dal 
primo comma dell’articolo 2 le parole (( e gli 
assegni vitalizi di cui all’articolo 580 del 
codice civile v. E così pure si  debbono togliere, 
dall’emendamento Guerrieri, le parole: (( e 
gli assegni vitalizi D. 

Pongo in votazione l’emendamento Guer- 
rieri Emanuele sostitutivo del primo comma, 
accettato dalla Commissione: 

(( Le rendite vitalizie di cui all’articolo 
precedente .sono elevate a venti volte 1). 

(Non è upprovato). 

Pongo in votazione il primo emenda- 
mento Capalozza, diretto ad elevare di 60 
volte, anziché di 40, le rendite vitalizie costi- 
tuite prima del 10 gennaio 1919. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione il corrispondente testo 
della Commissione 

((Le rendite vitalizie in denaro sono ele- 
vate di quaranta volte se furono costituite 
prima del 10 gennaio 1919 n. 

(Non è approvato). 

Invito la Commissione a formulare un 
nuovo testo da sottoporre alla Camera. A 
tal uopo sospendo la seduta per dieci minuti. 

(La  seduta, sospesa alle 18,50, B ripresa 
alle 19). 

PRESIDENTE. Comunico che la Commis- 
sione propone il seguente nuovo testo: 

(( Le rendite vitalizie di cui all’articolo pre- 
cedente sono rivalutate di 16 volte n. 

L’onorevole Capalozza propone una riva- 
lutazione di 25 volte. Penso che questo emen- 
damento sia improponibile, avendo già la 
Camera votato contro una rivalutazione di 
20 volte. 

CAPALOZZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE. S e  ha facoltà. 
CAPALOZZA. Mi rimetto al suo giudizio, 

ma debbo esprimere le ragioni del mio dis- 
senso. Lo schieramento dei voti è stato tale 
per cui coloro i quali hanno vqtato contIo 
le 40 volte non sono gli stessi che hanno 
votato contro le 20 volte: cosicché 13 dubbio 
se la Camera voglia orientarsi verso una ri- 
valutazione inferiore alle.20 volte o verso una 
rivalutazione che si ponga fra le 20 e le 40 
volte. Pertanto, mi sembra che il mio emen- 
damento sia proponibile. 

PRESIDESTE. Ella dice che, essendosi 
fatta la prima votazione per la rivalutazione 
unica e una seconda votazione per la doppia 
rivalutazione, non si avrebbe un termine di 
paragone perfettamente aderente. 

von ho alcuna difficoltà a mettere ip vo- 
tazione i1 suo emendamento, che avra la 
precedenza, ma evidentemente la pagione 
che io adducevo è opinabile almeno quanto 
la sua osservazione. 

Pongo in votazione l’emendamento Capa- 
lozza che propone la rivalutazione di 25 volte. 

(Non è approvato). 

Dobbiamo ora votare il nuovo testo dclla, 

CAPALOZZA. Chiedo di parlare per di- 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
CAPALOZZA. Dichiaro, anche a nome 

del mio gruppo, che noi voteremo a favore 
della proposta della Commissione che fissa la 
rivalutazione a 16 volte, solo ad evitare i l  
peggio. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta della Commissione che fissa la riva- 
lutazione a, 16 ~ o l t e .  

(13 approvata). 

Passiamo al secondo comma dell’articolo 2: 
(( Se per speciali circostanze la rivaluta- 

eione di cui al primo comma sia eccessiva- 
mente onerosa, il debitore può chiedere che 
l’aumento sia contenuto in misura minore. 
In tal caso il debitore 6 tenuto a corrispondere, 
nel corso del giudizio, la rendila o l’assegno 
nella misura che il pretore o il  giudice istrut- 
tore del tribunale stabilirà con provvedi- 
mento provvisionale nella prima udienza. 

CAPALOZZA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione rli voto. 

PRESIDENTE. S e  ha facolt8. 
CAPALOZZA. Dichiaro che voteremo con- 

tro questo comma per il fatto che esso potcva 
spiegarsi qualora fosse stata mantenuta la 
risfalutazionr! nrl primitivo testo della Com- 
missione. Tuttavia, data la misura della 
rixalutazione che è stata votata, il comma 
non si regge più, non potendo più ormai !a 
rivalutazione stessa ritenersi eccessivamentc 
onerosa. 

PRESIDESTE. Pongo in votazione i l  
secondo comma dell’articolo 2; di cui ho dato 
testè lettura. 

c 

Commissione. 

chiarazione di voto. 

( N o n  8 approvato). 

Passiamo all’articolo 3. Se ne dia lettura. 
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F..4BRIANI; Segretario, legge: 
(( Si fa luogo alla rivalutazione a condi- 

zione che l’immobile, oggetto ‘della rendita 
vitalizia, è le sostanze ereditarie su cui venne 
costituito l’assegno vitalizio non siano state 
vendute dal debitore della rendita o dell’as- 
segno prima del 1” gennaio 1946. 

Nel caso di vendita parziale di tali beni, 
la rivalutazione ha luogo in proporzione dei 
beni rimasti in proprietà del debitore della 
rendita o dell’assegno vitalizio D., 

PRESIDENTE. L’onorevole Martuscelli 
ha proposto di sostituire il primo comma del- 
l’articolo coi seguenti: 

(( Se l’immobile o le sostanze ereditarie 
trasferiti in corrispettivo della rendita vita- 
iizia sono stati alienati dal debitore prima del 
10 gennaio 1946, le rendite sono elevate fino 
ad otto volte. 

In caso di mancato accordo il magistrato 
competente fisse& la misura dell’aumento en- 
tro i limiti suddetti, tenendo conto special- 
mente dell’epoca della alienazione e Idei pre- 
sumibili vantaggi economici effettivi rispet- 
tivamente conseguiti dalle parti )). 

L’onorevole Martuscelli ha facoltà di illu- 
strare il suo emendamento. 

MARTUSCELlLI. Onorevoli colleghi, que- 
sto emendamento tende a dare un migliore 
contenuto equitativo alla legge, con la gradua- 

* zione dclla rivalutazione anche nei confronti 
di coloro che hanno alienato i beni immobili 
oggetto del controllo, prima del 10 gennaio 
1946, sia pure in limiti più ridotti di quelli 
stabiliti in via generale, che arrivano fino a 
16 volte. 

Di fatti, l’esclusione dell’obbligo della riva- 
lutazione, per coloro che hanno alienato l’im- 
mobile incdata anteriore al io gennaio 1946, 
crea una serie di sperequazioni, sulle quali 
richiamo l’attenzione della Camera e della 
Commissione. 

L’esclusione viene giustificata nella rela- 
zione da questa considerazione: chi ha venduto 
l’immobile ha ricavato una somma di danaro, 

. e, poiché la rivalutazione dei debiti in danaro 
non è stata voluta, egli deve essere esonerato 
dall’obbligo della rivalutazione. 

Bisogna poi fare un’altra considerazione. 
L’immobile può essere stato venduto non im- 
mediatamente, al momento cioè della costitu- 
zione della rendita vitalizia, ma in data assai 
più lontana, quando il prezzo sia notevol- 
mente aumentato per effetto della svaluta- 
zione monetaria. La Commissiorle ha fissato 
la data del io gennaio 1946: il che vuol 

dire che chi ha venduto dopo questa data 
non è compreso nella esclusione ed è pertanto 
tenuto alla rivalutazione, mentre chi invece ha 
venduto prima non vi è tenuto. 

Ora, se noi ci riportiamo al caso di colui 
che ha *venduto prima dell’inizio della svalu- 
tazione, cioè prima del 1943, siamo d’accordo. 
Ma se consideriamo invece il caso di colui che 
ha venduto nel dicembre del 1945, cioè pochi 
giorni prima del 10 gennaio 1946, non mi pare 
allora che sia giusta l’esclusione della rivalu- 
tazione. Nel 1945, !a syalutazione monetaria 
era arrivata già a 15 volte l’anteguerra, con- 
siderando la seconda guerra mondiale; e, sic- 
come la svalutazione conseguente alla prima 
guerra mondiale era già stata di cinque volte, 
moltiplicando 5 per 15 abbiamo 75, cioè con- 
statiamo che il debitore della rendita vitalizia 
può aver realizzato dall’immobile, su cui la 
rendita è stata costituita, ben 75 volte il va- 
lore in considerazione del quale fu costituita 
la rendita stessa, e quindi può essersi locuple- 
tato in una maniera imponente. 

Ora, solo perché l’alienazione è avvenuta 
nel dicembre del 1945, epoca in cui la svaluta- 
zione monetaria aveva per altro già assunto 
aspetti imponenti, e non al 10 gennaio 1946, 
volete escludere completamente il principio 
della rivalutazione ? 

A me pare quindi che questa sia la prima, 
grave incongruenza. 

Esaminiamo poi l’altra incongruenza, che 
io credo gravissima, relativa a colui che ha 
costituito una rendita vitalizia nel dicembre 
1945. Noi sappiamo che in questo caso la 
rendita è soggetta a rivalutazione. & evi- 
dente che in quel contratto la costituzione 
della rendita vitalizia ha tenuto conto delle 
condizioni e dei valori del momento: ma da 
quell’epoca a oggi la svalutazione moneta- 
ria non ha raggiunto le 5 vol;e, ed egli invece 
è tenuto a rivalutare questa rendita nella 
misura fissa di 16 volte ! Questa è una incon- 
gruenza eccezionale, che deve essere assoluta- 
mente corretta. Se inoltre, nel caso già citato 
di un contratto del dicembre 1945, il debitore 
della rendita ha immediatamente dopo, così 
nel gennaio 1946, venduto l’immobile, che 
cosa ha realizzato ? Su per giù lo stesso prezzo 
in considerazione del quale fu stabilita la ren- 
dita vitalizia. In questo caso l’aumento della 
rendita vitalizia di  16 volte viene a creare una 
condizione disastrosa di sperequazione per 
questo debitore. Come vedete, mi preoccupo 
non solo del creditore, ma anche del debitore. 
Quando vi è una sperequazione contrattuale 
di questo genere, è dovere del legislatore di 
adottare disposizioni atte a correggerla, 
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Secondo me, in questo caso il debitore noil 

dovrebbe pagare alcun aumento; però se noi 
creiamo un sistema per cui è consentitote- 
ner conto di queste situazioni particolari, in 
modo che il magistrato possa stabilire se l’au- 
mento 6 dovuto e in quale misura, io credo che 
il criterio delle date fisse, che crea queste spe- 
requazioni così imponenti, viene ad essere 
adeguatamente corretto iiiercè una migliore 
aderenza alla realtà non solamente per il cre- 
ditore, ma anche per il debitore della rendita 
vitalizia. Ora, che coluj i l  quale abbia.vencluto 
l’immobile debba essere esonerato dal corri- 
spondere questo aumento, dev’essere escluso 
dalla rivalu tazione, solamente in considera- 
zione della ragione addotta dalla Commissione, 
cioè che egli ha sostituito a quel bene ininio- 
bile ricevuto una somma di danaro, noil mi 
sembra giusto. 

Dice la Commissione: noi non possiamo 
seguire le vicende del reimpiego di questo 
denaro. Ma vorrei opporre quest’ altra consi- 

ziale: quando un debitore di iina rendita vita- 
lizia abbia alienato l’immobile, qiialiiiique 
sia l’epoca in cui questa alienazionc sia stata 
fatta, è evidente che egli ha realizzato iina 
somma di denaro in un solo contesto, mentre 
il suo onere, protraendosi nel tempo, vicne a d  
attenuarsi per effetto della svalu tazione 1110- 
netaria. Credo perciò che la presunzione d i  
arricchimento deve fuiizioiiare contro di lu i ,  
perché nel 99 per cento dei casi qucsta somma 
di denaro egli la ha impiegata o per acquistare 
altro immobile o in un affare commercialr, o 
comunque in un qiialsiasi investimento chc 
gli ha fruttato il valore che in quel momento 
doveva rappresentare quella somma di denaro. 
Ipotesi assolutamente eccezionale è cyuella del 
debitore della rendita vitalizia che ha fatto 
il contratto per poi vendere subito l’immobile 
e depositarne il‘ ricavato presso iin istitiito 
bancario al tasso dcll’l o del mezzo por cento, 
quanto danno gli istituti di credito per i clcpo- 
siti a risparmio o i conti correnti, mentre in  
cambio ha dovuto gravarsi di iina rendita 
vitalizia molto più fortt.. Qiiesta 6 iina ccce- 
zione assoluta, la quale 11011 piiò twwc consi- 
derata fra i motivi geiicrali di una legge ispi- 
rata a principi equitatki; e pertanto deve pre- 
valere la presunzione che l’alienazione del- 
l’immobile è servita per dare al debitore 

-della rendita vitalizia 1111 capitale che in quel 
momento aveva un valore tale da giusti- 
ficare l’odierna rivalutazione. 

Comunque, se il mio eniendaniento viene 
ad introdurre la rivalutazione anche per chi 
ha alienato l‘immobile prima del l o  Feiiiiaio 

siderazione, che nii sembra decisiva ed ( s  ’ s(:JI- 

1946, esso la stabilisce nella misura massima 
della metà, cioè di 8 aiiziché di 16 volte, e 
consente al magistrato di valutare caso per 
caso la rivaliitazione stessa. Ed allora anche il 
caso eccezionale di questa limitatissima cate- 
goria di persone che vende l’immobile e dopo- 
sita il prezzo a risparmio verrebbe considerato 
nell’ambito di questo potere che si conferi- 
rebbe al magistrato. 

A me, ripeto, sembra assurda una legge 
la quale dica che chi abbia alienato l’immobile 
prima del 10 gennaio 1946 non è tenuto ad 
alcuna rivalutazione, mentre chi abbia alie- 
nato l’immobile anche un solo giorno dopo 
quella data è tenuto ad una rivalutazione 
fissa di ben 16 volte. 

Mi pare, infine, che anche l’argomento 
equitativo e sociale dovrebbe funzionare a 
favore del mio emendamento, perché non 8 
giusto escludere in modo assoluto la rivalu- 
taiione sol perché il debitore d,elle rendita vi- 
talizia ha alienato (circostanze conipletamentc 
indipendenti dalla volontk del creditorc) l’im- 
mobile prima del 10 gennaio 1946. 

T1 correttivo è comunque condizionato a 
un giudizio concreto rimesso al magistrato; 
nia priiclii! delle due parti l’iina, generalmcntc, 
ha fatto il contratto per assiciirarsi 1111 minimo 
sostentamento e l’altra, all’opposto, l’ha fatto 
invece per coiiseguire dei vantaggi cconomici, 
per farvi, in ccrto senso, iiiia speculazionc, a. 
me scmbra che per ragioni giuridiche e so- 
ciali non ci si possa sottrarre alla approva-“ 
zione di questo emeiidameiito, salve tiitte quel- 
le modifiche che potranno eventualmente con- 
cordarsi in sede di formulazione definitiva. 

PRESIDENTE. L’onorevole Emanuele 
Guerrieri ha proposto di sostituire il primo 
comma col seguente: 

(( Si fa luogo alla rivalutazione a condj- 
zione che l’immobile o le sostanze breditarie, 
oggetto della rendita vitalizia, non siano state 
vendute dal debitore della rendita stessa pri- 
inii del lo gennaio 1946 D; 

e di sostituire, nel secondo coiiinia, 
(( ctlienazionr~ 1) n (I vciitlitn 1). 

Ha facoltri di svolgere qincsti c~incirdn- 
inen t i. 

GUERRIERI EMANUELE. La Camera, 
approvando l’articolo 1, ha gi8 accettato la 
presunzione che la svalutazione monetaria 
si verificò posteriormente alla data del 31 di- 
cenabre ‘1945. e una presunzic)iie dalla quale 
possono scaturire degli inconvenienti, nia 
tali inconvenienti sono propri del sistema 
adottato, cioè della rivalu tazione automatica 
e w i i  elastica rtl equitativa. 
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Di con la norma clell’arti- 
colo 3 si vu01 dire che, quando i1 debitore della 
rendita ha venduto lkiniobile trasferitogli 
in occasione della costituzione della rendita, 
prima del 10 gennaio 1946, egli non lia con- 
seguito il maggior prezzo derivante dalla 
svalutazione e quindi non si e verificato 
quell’arricchiniento che costituisce 11 presup- 
posto della rivalutazione della rendita. Mi 
pare che la norma abbia la sua giustificazione. 
Il mio emendamento la modifica pcrb in 
questo senso: che, oalla parola vendita, sosti- 
tuisce la parola alienazione; perché; se non 
si e arricchito chi ha venduto conseguendo 
comunque un prezzo suscet tibile anche di 
reimpiego, meno ancora si e arricchito chi 
ha trasferito a titolo gratuito, chi ha fatto 
una donazione. Perché vorremmo sottoporre 
il debitore della rendita alla rivalutazione, 
in questo caso, in cui nel suo patrimonio 
non 6 rimasto neanche l’equivalente in denaro 
del cespite, alienato prima del tempo in cui 
ebbe inizio la svalutazione monetaria ? Ecco 
perché a me sembra che si debba far riferi- 
mento ai beni usciti dal patrimonio del de- 
bitore anziché ai beni venduti. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Ca- 
palozza non e presente, s’intende che abbia 
rinunciato alla sua proposta di sostituire le 
parole: ((prima del i0 gennaio 1946 )), con le 
altre: ((prima del 10 giugno 1945 D, al prinio 
coiniiia dell’articolo 3.  

Qual è il parere della Commissione sugli 
emendamenti presentati all’articolo 3 ? 

LECCISO, RelatoTe. La Commissione, a 
maggioranza, dichiira di non poter accettare 
l’emendamento Martuscelli {erché, conside- 
rata l’impostazione che è stata data alla 
legge, la rivalutazione avvieiic per le rendite 
costituite fino al 31 dicembre 1945; coerente- 
mente, se l’immobile e stato alienato prima 
del io Fennaio 1946, non può farsi luogo alla 
rivalutazione, dato che il debitore della 
rendita è rimasto in possesso non dell’im- 
mobile, che ha acquistato valore, nia del 
capitale che si i! svalutato. 

Quanto agli eniendanienti Guerrieri, la 
Commissione vi aderisce. 1i:fi’ettivaniente il 
concetto contenuto nella parola (( vendita)) 
è molto restrittivo ed è oppoftuno che si 
parli di alienazione, termine più ampio e 
generico. 

PRESIDESTE. Qualè il parere del Co- 
veino ? 

ZOL1 i Ministro cli grazia. e giustizia. 
L’cmendamento Martuscelli canibia coniple- 
tilniente il sistema della legge perché af- 

ferma la rivalutazione di tut t i  i vitalizi, 
qualunque sia il periodo in cui furono costi- 
tuiti, soltanto stabilendo . due coefficieiiti 
diversi: 8 volte e 16 volte. Siccome l’onorevole 
Martiiscelli ha esemplificato, possiamo pren- 
dere il caso di un tale che abbia stipulato un 
vitalizio “nel 1925-26. quando il prezzo dei 
beni era altissimo, e che abbia venduto 
l’immobile nel 1933, quando la crisi dei valori 
immobiliari era in atto. Nonostante questo, 
costui, secondo l’onorevole Martuscelli, sa- 
rebbe obbligato a pagare la rendita rivalutata. 
Evidentemente cih significherebbe alterare 
completamente il sistema della legge ! 

Circa I’emendament,o Guerrieri, nonostante 
il parere della Commissione, non sono d’ac- 
cordo sull’accoglimento di esso, perché la 
limitazione alla vendita mi pare che sia op- 
portuna; facciam’o, ad esempio, l’ipotesi della 
permuta. Crede la Commissione che, nel 
caso che i beni siano stati permutati, non si 
debba far luogo alla rivalutazione ? Io h o  
dichiarato che ero contrario al principio 
della legge; ma, se questa deve essere appro- 
vata, sia approvata nel modo più coe- 
rente. 

alienato un proprio bene per costituire la 
dote alla figlia o al figlio (come avviene anche 
per il figlio maschio, in talune regioni d’Ita- 
lia), se in questo caso si è avuto questo bene- 
ficio, iion v’è alcuna ragione che di questo 
beneficio, ottenuto prima del 10 gennaio 1946, 
non si tenga conto. Quindi nii sembra che 
sostituire la parola (( vendita )) con la parola 
(( alienazione )) non sia, coerente col sistema 
della legge. Ritengo, invece, che sia soltanto 
nel caso di vendita che si debba escludere la 
rivalutazione. Non sono quindi favorevole 
neanche all’eniendamento Guerrieri. 

In definitiva, il Governo preferisce il 
testo della Commissione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Martusceqli, sostitutivo del pri- 
mo comnia dell’articolo 3: 

(( Se l’immobile o le sostanze ereditarie 
trasferiti in corrispettivo della rendita vita- 
lizia sono stati’alienati dal debitore prima del 
10 gennaio 1946, le rendite sono elevate fino 
ad otto volte. 

In caso di inaiicato accordo il magistrato 
competente fisserà la misura dell’auniento 
entro i limiti suddetti, tenendo conto special- 
mente dell’epoca dell’alienazione e dei pre- 
sumibili vantaggi economici effettivi rispetti- 
vamente conseguiti dalle parti )). 

Ed anche nel caso in cui il genitore abbia ’ 

(Non è approvato). 
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Pongo in votazione l’emendamento Gucr- 
rieri Emanuele, sostitutivo del primo comma: 

(( Si fa luogo ”alla rivalutazione a colidi- 
zione che gli immobili di cui al primo e secondo 
comnia dell’articolo i non siano usciti dal 
patrimonio del debitore della rerndlta o del- 
l’assegno, prima del 10 gennaio 1946 11. 

(Non è approvcito). 

Pongo in votazione il primo comnia del- 
l’articolo 3 nel testo della Commissione: 

(( Si fa luogo alla rivalutazioiie a condiziolie 
che l’immobile o le sostanze ereditarie, oggetto 
della rendita vitalizia, non siano state vcn- 
dute dal dcbitorc dcll8, rendita stessa prima 
del 10 gennaio 194G n. 

(B approvato). 

L ’emendamcn tc k G I terrieri, al SPC( ) I  ~dc) coni- 
ma, tendente a sostituire la parola (( vciidita )) 

con l’altra (( alienazione )) è precliiso da p’e- 
cedenti votazioni. 

Pongo in votazione il secondo coninia del- 
l’articolo 3: 

(( Nel caso di veridila parziale di tali beni, 
la rivalutazioiie lia luogo i11 proporzioiic, dri 
beni rimasti in proprict8 del debitore della. 
rendita D. 

(B approvato). 

Passiamo all’articolu 4 .  Se ne dia Icttttm. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( Gli aumeiiti di cui all’articolo 2:assor- 

bono ogni altro aumcmto che .sia stato ovw- 
tualmente concordato fra le parti D. 

PRESIDEXTE. S o n  essendovi enicnch- 
menti e nessiiiio chiedendo di parlare, lo 
pongo in votazione. 

(B approvalo). 

L’onorevole Capalozzx ha propus t 0 il 

(( Gli aumenti di cui alla prrsciitc legge 

L’oIiortvoIc Grp,rlozz_a, ha fucolt& ali >voi- 

seguente aiticolo $-bis: 

sono-dovuti dal 10 gcnrmio 1950 D. 

p r t ’  qut5 to ~ ~ ~ l l ~ ~ I l ~ l ~ ~ ? ~ ~ ~ ~ ~ ~ t  ( 1. 

CAP,lEOZZ‘P. A PPlC’ svlnll,s il cl1.2, IN>:. 
una ragimc-tli evitkaite equitii, si ~ l c b ; b f a  
far decorrere questa rivalutezioiip (la w:a 
aata che sia aiitt~iore a quella t l d  g t c ~ r l c -  
zionamento della legge crin la sua pubhilii~n- 
zione sulla Guzetta umciale. Del resto, i i ~ r p  

è la prima volta che il nostro Parlamento 
si regola in questa guisa. Basterebbe pelisue 
a quanto il Parlamento sta fncenclo i11 ordine 

ai canoni enfltcutici: non si tratta ancora 
di m a  legge, nia il claitelio della rivcilntaziono 
retroattiva, per così r b e ,  i: stato già accolto 
sia nel testo dclla Camera sia in quello del 
Senato. 

PRESJDESTE. L’onorevolc Eninr~aaele 
Guerrieri ha presentato il seguente articolo 
aggiuntivo 4-bis: 

((Gli aunicnti di cili alla presente legge 
sono dovuti a dccorrcre dalla prima scadenza 
siiceessiva alla richiesta N. 

I-Ia Enco1t;t di svolgerlo. 
GUERlllERI EMANUELE. Il mio oin(?ii- 

danicnto va messo in relazinne a quanto 
disposto clall’artjcolo 1, k,ddovs si dicr elici I(: 
rendite sono rivalutate (( a richiesta c k i  
beneficiari )). Mi pare, quindi, corlsc>giient@ (i 
logico che gli auinciiti siano dovuti (’ paga- 
bili dalla data dclln domanda. 

CAPALOZZA. Chiedo (li parlambr.. 
PRES1Dli:XTlC. N e  ha facoltd. 
CAPALOZZA. Evidentementc, io sono 

contrario al testo Gtierriori, anclie percllb i! in 
colitradizioiio con il mio articolo &bis. Co- 
inuiiqiie, sarcbbc n wglio dire (( richies La )) in- 
vece che (( r1onx”t )). 

PRJ3SIl)I(:STK. Qual i! il parcrc della 
Coinmissioiw sui tluo enieiiclainenl i ? 

LECCISO, Rclntoro. 1,;~ Cwninissio~i~~ i: 
col i tmrin all’enno r i t i  m i e  LI  to Capalozza i 11 

quanto la legge finire1)hc con l’avere ofietto 
retroat tivo. fi, iuvcw, favorevo!tl o l l ’ c r a i c ~ ~ ~ -  
danien t o  (;ueri4or i, coerente con l’imposta- 
zione clat2, cioi. chc li% rivolntazioiac IIOPI. i: 
automatica m a  i: a richiesta degli interessali. 

PRESlDb~(:STII:. Il Governo ? 
ZOLI, Ministro tlz pazia  c giuslizict. Il 

Governo si ririidttv alla Camem. 
PRESJDRSTE. Pongo in vatazioiiv I’ar- 

ticolo aggiuaitivo $-bis proposto da1l’vnor~- 
vole Capalozea, twt6 letto.’ 

( S O I L  A clpg)rcPcnto). 

Pongo in vntazioiic- l’emcnc~niiiriitr) ( ~ I U T -  

O Gli ataninr~:~ti di e*iti alla ~ C P S ~ I L I  (1 h%::et> 
rieri nclln sogwLit 1’ fc ~rniislazi~ m:’: 

sol:$) (1:)VPsti ;1 tatq1r; 
swwss im a11? rirhitlstn v. 

f B npprourcto). 

Pzssiom~.? ;:l!‘artie:,lo 3.  se  HIC did Ir’ttalga. 
FXB R J. lST,  Srgretn&. Icggt. : 

(( Ett presentc lclggc cn‘taa in vigo:~’ il 
giorno sucsessive, it quello della suti pub- 
blicaeiont~ 1). 

tl<ill;l y i i w  S( ih<lt’41ZiP 
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PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 
menti e nessuno chiedendo di parlare, lc 
pongo in votazione. 

(I3 upprovuto). 

La proposta di legge sarà votata a scru- 
tinio segreto nella seduta di domani. 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata 
a procedere al coordiiiamento di questa 
proposta di legge. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
s tabilit o. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Bilancio pre- 
ventivo dell’dzienda monopolio banane peI 
l’esercizio finanziario 1948-49 (451-B). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la disciissione del disegno di legge: Bilancio 
preventivo del1 ’azienda monopolio banane per 
l’esercizio finanziario 1948-49. 

Questo dizegno di legge, già approvato 
dalla Camera, è stato successivamente nio- 
dificato dal Senato della Repubblica. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
I3 iscritto a parlare l’onorevole Cuttitta, 

il quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

(( La Camera, 
invita i l  Governo ad abolire il Mono- 

polio banane, mantenendo in vita, ove ne sia 
riconosciuta la opportunita, una organizza- 
zione tecnica che, senza voler conseguire lucro 
alcuno in favore dello Stato, si adoperi per 
incrementare le coltivazioni del prodotto ba- 
naniero somalo, facilitandone il trasporto in 
Italia, la immissione al consumo nazionale a 
prezzi assolutamente minimi, e la eventuale 
esportazione nei paesi europei ) I .  

L’onorevole Cuttitta ha facoltà di parlare 
e di svolgere questo ordine del giorno. 

CUTTITTA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, l’altro giorno, mentre ero fermo 
su un marciapiede in attesa di poter attraver- 
sare la strada, mi è occorso di assistere ad 
una sceiia che desidero raccontare. Nelle 
vicinanze vi era una bancarella per la vendita 
delle banane. Una bambina di quattro o 
cinque anni: colidotta per mano dalla mamma, 
ayeva puntato i piedi nei pressi della ban- 
carella stessa perché voleva comperare una 
banana. La mamma, una povera donna che 
non doveva avere molte disponibilità, resi- 
stette un poco, nia poi dovette cedere. La 
vidi racimolare :le1 suo borsellino, successi- 

vamente, un biglietto da dieci lire, un secondo 
biglietto da dieci lire, un biglietto da cinque, 
un altro da cinque e, finalmente raggranel- 
late queste trenta lire, fece l’acquisto di una 
banana piccola e dal colore nero, evidente- 
mente mezzo marcia ma che la bambina prese 
con gioia. L’episodio mi ha addolorato pro- 
fondamente, e indotto a qualche amara con- 
siderazione che mi permetto di sottoporre 
alla Camera per illustrare il mio emenda- 
mento. 

Onorevoli colleghi, è giusto che le banane 
si vendano a 500 lire il chilo, cioè due volte 
tanto lo zucchero ? Ed è giusto che lo Stato 
faccia oggetto di speculazione un prodotto 
alimentare tanto utile all’alimentazione dei 
bambini, oltre che gradito anche agli adulti ? 
Pazienza per il monopolio delle sigarette: si 
tratta di una spesa voluttuaria e, se molte 
persone desiderano coltivare questo vizio, 
è tollerabile che lo Stato ne approfitti per 
fare quattrini. Ma altrettanto non può dirsi 
delle banane. 

Com’è noto, questo commercio delle ba- 
nane sotto il controllo dello Stato risale 
ai tempi euforici in cui avemmo il torto (suc- 
cessivamente pagato tanto caro) di voler 
trovare sbocco al nostro lavoro in Africa. Sic- 
come le banane della Somalia erano tra le più0 
pregiate, si pensò di farne oggetto di larga 
importqzione in Italia ed esportazione all’este- 
ro. Fu approntata una piccola flotta di navi 
banaiiiere e si diede l’avvio a questa attività 
agricolo-commerciale, incoraggiando i nostri 
coloni della Somalia ad estendere le pianta- 
gioni delle banane. 

In quell’epoca, io ero al Ministero dell’Afri- 
ca italiana come ufficiale addetto all’ufficio 
militare, e ricordo che eravamo riusciti ad 
introdurre queste banane della Somalia - 
che, ripeto, sono molto pregiate - perfino 
nell’Europa centrale. Se ne faceva una buona 
esportazione, ed eravamo giunti fino in Polo- 
nia, in Austria, in Ungheria, in Olanda e in 
Germania. 

Tutto questo ora non si verifica più. La 
piccola flotta bananiera 6 andata perduta per 
cause belliche: ed allora, invece di affrontare 
il problema per risolverlo con mezzi adeguati, 
si è creato il monopolio, cioè una gestione con 
la mentalità delle sigarette e del tabacco ! 
Con questa gretta mentalità, dalle vedute an- 
guste, siamo giunti al prezzo di cinquecento 
lire al chilo, cioè abbiamo reso proibitivo 
l’acquisto di un frutto che è molto gradito, e 
che, secondo dicono i medici igienisti, e 
anche cibo sano e nutriente. Se questo 6, 
io trovo che il non diffonderne l’uso, perché 
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ci si VUOI guadagnare, rappresenta tiri qualche 
cosa di immorale che no11 si p i i ò  concepire ne 
approvare. A nie sembra che il defiaro Iiicrato 
col monopolio delle banane dovrebbe scottare 
nelle mani di chi lo amministra. 

Lo Stato intcrvcnga per aiutare i iiostri 
coloni che haiino messo a coltiira larghe 
estensioni di terreno in Soiqalia, apl~roiitando 
~iii’orgauizzazione tecnica che valga a facili- 
tarne il trasporto in Italia i n  graqdi qiiaiitita- 
tivi, e si adoperi per €arie giiingerc al consu- 
matore ad i111 prezzo cho dev’esserc jl niiiiore 
~~ossibilc. 

Noi speridiamo oltre qtiiiidici miliardi 
al1 ’a11 1 IO per mant eiicre I I ri ’ammit iislrazi o11 e 
in Somalia, purtroppo senza alcuna speratiza 
di potervi restare per sempre, perché i1011 

credo di fare il  profcta nel prevedew che, 
quaiiclo sara~ii~o scaduti i dieci aiiiii di ammi- 
iiistrazioiie fidiiciaria per conto dcll’O. S.  U., 
ci di~miio che la Sonialia hn raggiiiiito i111 
grad.o di civillit democratica sulriciciitc? per 
gJwi’1iarsi cln sè. 

I I I  tali coiidizioi,i c[i fatto, io iioii trovcrci 
iiulla di strano se lo Stato spendesse qiialchc 
cosa 3381‘ siissidiaro I’nllestiniento di navi 
speciali per il trasporto di banane, c di ma- 
gazzii~i frigoriferi i,, patria, oildc, iiicrenicti- 
taw la coltivazione i i i  Sonialia, pcrch6 nl- 
loiha, qiiailclo ci n.yraniio allontanalo coiw 
amriiii~istrat,oi.i, potromo restarci confc ninici 
doi somali, avendo noi qriesta bclln qiinlita 
di coloiiizzatori, che I I O I ~  liaiilio gli altri pupoli, 
cli saperci conquistare l’amicizia degli itidigeii i, 
cosa che iioii saiiiw fare 116 i Iraiicesi né gli 
i iiglesi . 

’Preparjanioci ad espandere qitcsta coltiira, 
iitvece che a sopprimerla ! Aiiit,ianio i nostri 
coloiii, esportando il prodotto bauaiiiciw i n  
grandi quaiititativi (? senza Iricro (la parte 
dello Stato. 

Lo Stato deve clime~iticarsi cho si possniio 
giiadapuarc dei deiiayi veiidcndo balliil1 t > .  

Se vuole, faccia i l  nioiiopolio siillc iioci ( l i  
cocco, o sulle iioccioline aiiiwicatie, iiia iion 
siillc Imiaiie. La finisca, 10 SIiit(b, di farci il 
venditoi’c di baiiaiw in rtyiiiw di ~~ioiu\poIh\, 
e si adoperi afhché, i i i \ - t w  vht. in 304.) lire 
il cliilo, si possaiio acquistarc a 200 e 250 
li re. 

Son è posibile tollerare oltre questo stato 
di cose ! fi questo iui piccolo problema che 
nii so110 perinesso di sottoporre alla vostra 
atteimioiit?, e credo di no11 dover aggiiiiigcre 
altro per dimostrarvi conie il mio ordine del 
,. giorno meriti d i  rs3rre preso i i i  considerazione 
ed approvato. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discussio- 
ne generale. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore. 
PONTI, Relntme. Ricordo che il disegno di 

legge i,n discussione fu approvato dalla Camera 
fin dal 22 agosto 1949, e che fu successiva- 
mente presentato all’approvazione del Senato, 
cui, nel frattempo, era pervenuta una nota di 
variazione al bilancio. Avendo il Senato rite- 
nuto opportuno inserire la nota di Variazione 
del disegno di legge, il provvedimento ha su- 
bito una modifica: il che poteva anche non 
avvenire, ove il Senato avesse approvato il 
disegno di legge, e, a parte, la ‘nota di 
variazione. 

In sostanza, oggi si deve approvare solo la 
nota di variazione. 

Dirò anche, per chiarire In portata di que- 
sto disegno di legge, che si tratta di un atto, 
direi, quasi formale, nel senso che ormai è 
tutto passato: si tratta dell’ esercizio 2948-49, 
mentre i successivi bilanci delVAzienda mo- 
nopolio banane sono stati inseriti nel bilancio 
del Ministero dell’Africa italiana e quindi 
non saranno più esaminati a parte. 

Questo bilancio fu esaminato a parte, e 
non fu incluso in quello dell’Africa italiana, 
puramente per il fatto che si era pensato, in 
quell’epoca, di sopprimere il monopolio. Si ri- 
tenne invece, successivamente, opportuno non 
sopprimerlo, perché la libera importazione 
delle banane in ltalia, invece che favorire una 
diminuzione del prezzo, lo mantenne pih ele- 
vato. 

Mi dispiace, perciò, di dover contradire 
l’onorevole Cuttitta. .. 

CUTTTTTR. Non ho parlato di libera im- 
portazione. 

130hTTI, Rebtow. T commercianti italiani 
non potevano importare banane se non dalla 
Somalia. Però, questti iniportazione lasciata 
alla loro iniziativa e senza alcun controllo, 
anche se limitata da quella modestissima cifra 
detta d i  (( sfioramento I), che si doveva pagare 
allo Stato, determinava un prezzo delle banane 
di ‘700 lire al chilo che siaccessivamente dinii- 
nui a 660 lire, a 600, per passare alle attuali 
600 lire. 

Io credo di poter illustrare suflicientenien- 
te questo problema, poiché la Commissione, a 
suo tempo, mi incaricò di studiarlo, e debbo 
dire che ci siamo messi tutti al lavoro con 
grande entusiasmo per arrivare ad una dimi- 
nuzione del prezzo; perché è naturale che 
questo interessi tutti, specialmente i bambini, 
come è stato espresso più volte dai voti del 
Senato e della Camera. 
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Tuttavia la questione dell’alto prezzo delle 
banane non deriva soltanto dalla pesantezza 
del monopolio. 

Onorevole Cuttitta, sono d’accordo sul 
principio che lo Stato non debba in alcun 
modo sfruttare l’introduzione delle banane in 
Italia, per aumentare le sue entrate. Ritengo 
che, in questo senso, il suo desiderio possa 
essere accolto. 

Non potrei essere d’accordo sul concetto di 
abolire in questo momento il monopolio, 
perché bisognerebbe sostituirlo con qualche 
altro ente. 

Attualmente l’azienda monopolio banane 
è un’organizzazione la quale provvede, col 
controllo dello Stato, alla importazione ed alla 
distribuzione in Italia delle banane della 
Somalia. 

Esiste, anzitutto, il problema di partenza. 
fi vero, onorevole Cuttitta, che le banane 
della Somalia sono di una qualitd particolare; 
non sono di qualità tale da poter competere 
con la produzione bananiera di altri paesi, ma 
hanno pregi indiscutibili. Tuttavia, tali ba- 
nane, arrivate in rtalia, costano qualcosa di 
più delle banane provenienti da altri paesi c 
che non sono soggette al nostro controllo. 

Un collega in Com_missione è arrivato a 
dire che lo Stato, per soccorrere i lavoratori 
italiani della Somalia, farebbc bene a com- 
prare le ba’nane per gettarle in mare, e, per 
venderle, importarle da altre regioni. Questa 
6 una forma paradossale di esprimersi, per 
dire che non è conveniente dal punto di vista 
economico acquistare le banane della Somalia. 

Resta, però, il problema che in Somalia vi 
sono italiani, che lavorano e vivono esclusiva- 
mente sulla produzione di queste banane. 
Quindi, allo stato attuale, non possiamo prov- 
vedere in altro modo fino a quando non tro- 
veremo altro lavoro in altri settori di produ- 
zione per i nostri connazionali residenti in 
quel paese. 

Questa situazione è conseguente ad un 
indirizzo seguito in tempi in cui ci si era 
illusi di poter creare effettivamente una pro- 
duzione di banane in concorrenza con quella 
di altri paesi. 

In alcuni paesi dell’ Europa centiale le 
noslre banane si vendono i n  perdita, alli, 
scopo cli conquistare il mercato e poter gua- 
dagnare in un  secondo tempo. Satnralniente, 
oggi non v‘è da farsi illpsioiii circa il colloca- 
‘mento delle banane della Somalia in altri 
paesi. E neanche l’ltalia potrebbe avere con- 
venieiiza coninierciale in questa iniporta- 
zione; svoIg:p, per così dire, un’opem assi- 
stenziale. 

PerÒ, quando io ho studiato il problema 
per incai ico della Commissione, mi sono accor- 
to  che non si tratta soltanto di questo: cioè 
del fatto che noi importiamo in Jtalia banane 
che vengono il costare q~ialcosa d i  più di quellc 
di altri paesi. Le banane della Somalia co- 
stano in originc i00 lire al chi1o:fi un prezzo 
piuttosto modesto e non è forse niolto pii1 
elevato di quello di altri paesi produttori. 

Vi i: però da considerare anzitutto il viag- 
gio più lungo e, poi, il fatto che, quando la 
merce è arrivata in Italia, si deve distribuirla 
nelle varie regioni servendosi di una attrezza- 
tura che non è ancora adeguata. Per esem- 
pio, i frigoriferi che debbono conservare le 
banane (distribuite al porto di Genova, da 
dove si irradiano nelle varie zone) ed i mezzi 
di trasporto non sono eccellenti e non rispon- 
dono alle più moderne esigenze. 

Le banaiie vengono, poi, consegnate ai 
distributori regionali, chc generalmente non 
hanno una adeguata attrezzatura. Tutto ciÒ 
comporta uiia notevole tangente sul premo 
c spiega perché, ad un certo punto, ilgrossi- 
sta venda lc sile banane a 300 lire il chilo. 

I1 guadagfio del venditore al minuto è 
notevole, ma bisogna tener presente che egli 
acquista i frutti a ccspi, mentre li vericle stac- 
cati, con notevole perdita nel peso. Va pure 
considerato che si tratta di 1111 frutto facile a 
deteriorarsi: bastano alcuni giorni caldi o di 
scirocco perché le banaiic annekiscano ed il 
povero rivenditore sia costretto a immettcrle 
sul mercato ad uii prezzo bassissimo. Natural- 
mente, deve rifarsi della perdita subita. 

Non è vero, infine, che lo Stato voglia 
fare una speculazione sul guadagno. La realtà 
è che le bananc sono vendute dal grossista a 
300 lire ed il rivenditore al minuto le rivende 
a 500 lire, pagando le spese di traBporto, 
conservazione, ecc. 

I1 guadagno dello Stato pesa sulla merce 
venduta per una quota minima. Condivido 
l’opinione che lo Stato debba rinuuciare 
anche a questo guadagno per cercare di ven- 
dere le banane al minore prezzo possibile; 
tuttavia ho voluto dissipare cerfe illusioni. 

fi vero che nei paesi in cui la vendita è 
libera il prezzo medio, al cambio, è di lire 
250-300 il chilo. Ma questo prezzo si giustifica 
perché il consumo delle banane in quei paesi 
è enornie (Interruzioni all’estrema sinistra). 
E ciÒ perché ivi la frutta di altro genere costa 
molto di più. A Parigi recentemente ho visto 
nelle vetrine dei fruttivendoli le banane a 
250 lire e le mele a 400 lire. Evidentemente, 
un cittadino di Parigi che vuol fare economia 
-consuma banane piuttosto che mele o arance. 
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In Italia ciò non potrà mai avvenire: non 
potrà mai avvenire che le banane facciano 
concorrenza alle mele ed alle arance. Quindi 
il consumo, da noi, non potrà mai essere quello 
che si riscontra in Francia o in altri paesi. 

Se si chiede di abbassare il prezzo per poter 
vendere di pia, lo Stato dovrebbe fare l’espe- 
rimento se, per caso, possa recuperare ciò che 
perde attraverso una maggiore vendita. 

SALA. Ma attualmente vi è un guadagno. 
POSTI, Relatore. I1 guadagno è frutto di 

cautela commerciale per mantenere in vita i! 
monopolio e per dare ad esso la possibilitk 
di svilupparsi. I1 prezzo potrà diminuire via 
via che il monopolio sard in grado di attrez- 
zarsi con bananiere e con depositi adatti. 
( Interruzione del deputato Cutlitla). 

Concludendo, propongo alla Camera la 
approvazione del disegno di legge che riguarda 
puramente e semplicemente le note di varia- 
zione già approvate dal Senato sul bilancio 
preventivo dell’azienda per l’esercizio finan- 
ziario 1948-1949. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno 
Cuttitta, non ho nulla in contrario ad accct- 
tare il principo per il q d e  10’ Stato rinunci 
al guadagno e studi i mezzi più5 idonei, in 
futuro, per vendero questo prudotto ad ‘un 
prezzo minore onde renderlo accessibile ad 
una più vasta categoria di cittadini. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegre- 
t y i o  di Stato per le finanze ha facoltà di 
parlare e di esprimere il parere del Governo 
sull’ordine del giorno Cuttitta. 

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA. 

Art. 4. - Provento della vendita delle 

Art. 5. - Proventi diversi e ricupero 

banane . . . . . . . . . L. 

fondi . . . . . . . . . . n 

STATO DI PREVISIONE DELLA. SPESA. 

Art. 1. - Retribuzioni al personale ad- 
detto ai servizi della 
Azienda . . . . . . . . . L. 

Art. 2. - Premio giornaliero di presenza 
al personale in servizio del- 
l’Azienda . . . . . . . D 

3 .  - Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale addetto 
ai servizi dell’hienda . . D 

Art. 

CASTELLI, Sottosegretario d i  Stato per le 
finanze. I1 problema è stato inquadrato nei 
suoi esatti termini. L’onorevole Ponti, che 
ha dimostrato di conoscere profondamente 
il problema stesso, ha fatto una trattazione 
così ampia e completa che mi esime dal 
fare altre dichiarazioni. Non mi resta pertanto 
che associarmi alle sue considerazioni e con- 
clusioni, anche per ciò che concerne l’ordine 
del giorno Cuttitta. 

PRESlDENTE. Onorevole Cuttitta, in- 
sistk a che il suo ordine del giorno sia posto 
in votazione ? 

CUTTITTA. Sì, signor Prcsidentc. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

(( La Camera 
dirle del giorno Cuttitta: 

invita il  Governo ad abulirc il Moiio- 
polio banane mantenendo in vita, ove nc sia 
riconosciuta la opportunità, u n a  orgaiiizza- 
zione tecnica che, senza voler conseguire lucro 
alcuno in favore dello Stato, si adoperi per 
incrementare le coltivazioni del prodotto ba- 
naniero somalo, facili landone il trasporto in 
Italia, la immissione al consumo nazionale a 
prezzi assolutamente minimi, c la eventuale 
esportazione nei paesi europei D. 

(I3 approvato). 
Si dia lettura dolla tabella chc riprodiice 

le variazioni apportate dal Senato ai capitoli 
del bilancio dell’Azicnda monopolio banane 
per l’esercizio finanziario 1948-49. . 

FRBRIAN 1, Segretario, legge: 

Stanziamenti 
previsti - 

850.000.000 + 
200.000 + 

15.800.000 + 

460.000 + 

i.800.000 + 

Variazioni S tanziamen ti 
approvate deflni tivi 
- - 

200.000.000 1.050.000.000 

2.385.000 2.585.000 

1.600.000 17.400.000 

125.000 585.000 

260.000 2.060.000 
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STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA (Segue). 

Art. 5. - Indennita di missione, di tra- 
mutamento, di giro e varie, 
comprese quelle fisse dovute 
ai componenti gli, organi di 
Amministrazione . . . . . L. 

Art. 10. - Spese di‘uficio - Materiali e 
mobili di ufficio - Illumina- 
zione e riscaldamento - 
Spese postali e telegrafiche 
- Cancelleria, stampati ed 
affini - Manutenzione dei 
mobili, pulizia dei locali e 
biancheria - Spese di eserci- 
zio automobili . . . . . . u 

Art. 17. - Acquisto banane e relative 
spese accessorie. . . . . . 

PRESI~ENTE.  Pongo in votazione le 
variazioni ai capitoli del bilancio dell’azienda 
monopolio banane, testé lette. 

(Sono approvate). 

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto nella seduta di domani. 

Annunzio. di ritiro di una proposta di legge. 
- ‘PRESIDENTE. Informo che gli onorevoli 

‘ Vigorelli, Calaniandrei, Ariosto, Matteotti 
Matteo, Mondolfo, Zagari, Arata, Zanfagnini, 
Belliardi, Lopardi, Cavinato, Giavi e Bon- 
fantini hanno ritirato la proposta di .legge 
di loro iniziativa: 

(( Inchiesta parlamentare sui fatti di Mo-  
dena )) (1055). 

La proposta è stata, pertanto, cancellata 
dall’ordine del giorno. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura-:delle in- 
terrogazioni e dell’interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

FABRIANI, Segretario, legge: 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga doveroso apportare alla legge 
629 una modifica, per modo che la libera do- 

Stanziamenti Variazioni Stanziamenti 
previsti approvate definitivi - - - 

-1.200.000 + 200.000 1.400.000 

800.000 + 200.000 1 .ooo.ooo 

400.000.000 >+ 200.000.000 600.000.000 

cenza sia equiparata al titolo di vincitore di 
concorso speciale, agli effetti del passaggio 
dei professori medi nelle grandi sedi, visto 
che il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione ha ritenuto che, allo stato della 
legislazione, la libera docenza non valga come 
titolo. 
(3690) ” CC PRETI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, per sapere se siano a conoscenza 
del provocatorio atteggiamento dei duecento 
agrari organizzati nella Confederazione agri- 
coltori del Ragusano, i quali rifiutano di  con- 
tinuare le trattative per la stipula del con- 
tratto salariale provinciale, determinando le- 
gittimo allarme e grave tensione in tutta la 
provincia. Per conoscere altresì quali passi 
il Governo abbia compiuto o intenda compiere 
per dirimere l’importante controversia. 
(3691) (( FAILLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e della ma- 
rina mercantile, per conoscere se non riten- 
gano opportuno dar luogo all’immediata isti- 
tuzione in Pozzallo (Ragusa) di una scuola di 
avviamento professionale d i  tipo marinaro, 
in considerazione dell’importanza di quel cen- 
tro e della mancanza di scuole del genere in 
tutta la provincia di Ragusa. 
(3692) (( FAILLA V. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  Go- 
verno,, per conoscere quali insuperabili osta- 
coli si frappongano ancora all’illuminazione 
mediante energia elettrica della grossa fra- 
zione di Pedalino (Coniiso, provincia di Ka- 
gusa) e quali provvedimenti intende urgen- 
temente adottare, di conserva con la Regione 
siciliana, per superare il lamentato stato di 
cose. 
(3693) (( FAILLA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se siasinformato che im- 
portanti comuni della Sicilia, come Lentini 
ed Augusta, sono serviti ,da preistorici 
(( acquedotti scoperti I ) ,  che espongono a gra- 
vissimi rischi la popolazione, la quale B co- 
stretta a far uso di acqua assai spesso inqui- 
nata ed B colpita per questi motivi da fre- 
quenti epidemie, come quella di tifo scoppiata 
nei mesi scorsi in conseguenza dell’alluvione. 
Per sapere quali provvedimenti straordinari 
ed immediati si intenda adottare, di  conserva 
con la Regione siciliana, per eliminare la ter- 
ribile piaga. 
(3694) (( FAILLA D. 

(( J1 sottoscritto chiede d’interrogare il 60- 
verno, per conoscere i motivi per cui l’impor- 
tante frazione di Marina di Iiagusa sia ancora 
priva d’illuminazione elettrica e per cono- 
scere quali urgenti provvedimenti intende 
adottare, di conserva con la Regione siciliana, 
perché il problema sia risolto. 
(3695) (( FAILLA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i nii- 
nistri dell’agrlcoltura c foreste e del commcr- 
cio coli l’cstero, per snpcrc se sono a cono- 
scenza della gravissima situazione del mer- 
cato ortofrutticolo, creatosi in seguito alla 
chiusura pressoché completa dei mercati di 
esportazione; e se, in conseguenza, non riten- 
gano prcndere misure atiegwite ed urgenti 
per porre fine ad una crisi che minaccia la 
paralisi di un importante settol-e agricolo e la 
rovina dei prbduttori, degli wporfatori, dei 
fahbricaiiti d i  imballaggio e di ingecli masse 
di lavoriitori che i~ questo SZ!~OT~? trovaro ia 
loro ragione di vita. 
13696) (( UARABINI I ) .  

(( I1 sotbscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni 
che si oppongono al mantenimento delle assi- 
curazioni più volte date per la ricostruzione 
della ferrovia Sapoli-Piedimonte d’Alife. 
(3697) (( LA ROCCA I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dcll’interno, per conoscere come mai 
non si provvede a rimuovere il sindaco del co- 
mune di Riardo, che resta in carica violando 
tutta una serie di disposizioni di legge e, so- 
prattutto, continuando ad amministrare senza 
i l  prescritto numero di consiglieri, in quanto 
su quindici djeci sono dimissionari. 
(3698) (( LA ROCCA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi. 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se è 
informato dei motivi che han finora impedito 
la celebrazione del processo a carico dei pre- 
sunti responsabili degli incidenti avvenuti a 
Ragusa nel dicembre 1951. Per conoscere sc 
la data del processo B stata fissata. (L’inlerro- 
yaTtte chiede la risposta scritta). 
t7609) ,: FAILLA I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a sua 
conoscenza il ripetersi e l’aggravarsi degli 
abusi di numerosi questori, i quali vietano lo 
svolgimento dei comizi, regolarmente prean- 
nunziati, con motivazioni del tutto arbitrarie 
ed incostituzionali. Per sapere quali disposi- 
zioni il ministro abbia diramato od intenda 
dirom;Lre n chiarimento della norma c0stit.u- 
zionale che permette alla pubblica sicurezza 
di impedire lo svolgimento di riunioni in 
luogo pubblico solo u per comprovati motivi 
di ordine pubblico I ) ,  c se tra tali motivi possa 
annoverarsi lo specioso pretesto di (( defi- 
cienza di truppa )) per cui viene vietato che 
riunioni pubbliche si tengano contemporanea- 
mente in più centri della stessa provincia; 
anche- se SI tratta di zone in cui i comizi mai 
abbiano dato luogo ad incidenti di sorta. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(7610) (( FAILLA n. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanith pubblica, 
per avere dettagliate notizie sull’attrezzatura 
s;itaitiayi;L c ospeda;iwn nei singoli comuni 
della provincia di Rageasa. (L’i7iterrogante 
chiede Iss risposta s c s i ~ t a ) .  
:761i) (( FAILLA )I .  

‘ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per avere dati precisi sul 
numero degli iscrithi agli elenchi dei poveri 
in ciascuna delle provincie siciliane ed in 
ciascun comune della provincia di Ragusa. 
{L’intewogante chiede l~ risposta scritta). 
7612) (( FAILLA 1). 
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~( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pdre quali cantine sociali funzionano attual- 
mente in Sicilia e quali sono le pruspettive 
per impiantaine almeno una nella zona ‘del 
vigneto in proviccia di kagusa. (L’znterro- 
gante chiede l a  rzsposta scritta). 
(7613) CC FAILLA >>. 

(< I1 sott>oscritto chiede d’interrogare il mi- 
cislro dei lavori pubblici, per conoscere il 
numero dei vani ‘occupati o fittati a Napoli 
diti comandi atlantici o dal personale addetto; 
e yiiali provvedimenti intende adottare per 
impedire un ulteriore aggravamento della si- 
iuazione edilizia ponendo a disposizione dei 
cittadini un adeguato numero di vani. (L’in- 
tmrogante chiede la rispoSta scritta). 
(7614) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti - intende 
adottare per impedire che i corsi ed i can- 
tieri scuola diventino oggetto di speculazione 
politica da parte della democrazia cristiana 
come è stato ampiamente documentato da un 
giornale di Napoli; per conoscere altresì se 
non intende intervenire per punire i respon- 
sabili della sostituzione dei nomi di noti pro- 
fessionisti designati dal sindaco di Poggioma- 
rino per dirigere i corsi, con altrettanto noti 
esponenti della democrazia crist.iana poco 
yu’alificati per l’incarico. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 
(7615) (( MAGLIETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nisiro dell’interno, per conoscere se sono veri 
i seguenti episodi di criminalità verificatisi a 
Napoli ad opera di stranieri ed i provvedi- 
menti adotkati ca carico dei responsabili : 

10) 8 marzo: marinaio francese in via 
Speranzella minaccia con coltello a serrama- 
nico dei cittadini; arrestato; 

20) 8 niarzo, via Chiaia ore 10: un ma- 
1 inaio americano ubriaco disturba ed offende 
1 passanti (foto sulla stampa); 

3 0 )  9 marzo: un marinaio americano ra- 
pina in via San Liborio una donna; 

40) 9 marzo, piazza Municipio: due ma- 
rinai inglesi rapinano un venditore ambu- 
lante d’un orologio; 

50) 10 marzo, sez. Moltecalvario: il ma- 
rinaio U.S.A. Cerapbel disturba i passanti e 
picchia i poliziotti che vogliono arrestarlo; 

60) il marzo: t.re marinai U.S.A. rapi- 
nano nelle acque territoriali di 200 mila lire 

un trafficante di sigarette. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7616) (( MAGLIETTA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali parti- 
colari disposizioni o pretese ragioni hanno de- 
terminato le autorità di Camporeale (Trapani) 
a negare la piazza principale del paese per 
un comizio della Associazione dei contadini 
i1 17 febbraio 1952, ed a concederla per il 
comizio tenuto, da una donna e da don Vin- 
cenzo Ferrante, parroco del luogo, il 27 feb- 
hrai:, i952  (L’interroganle chiede la risposta 
scritta). 
(7617) (( GRAMMATICO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
1:oscere se abbia dato disposizioni affinché, 
nella applicazione della legge contenente prov- 
vedimenti a favore delle aziende agricole dan- 
neggiate da alluvioni o mareggiate, siano 
tiattati con particolare larghezza, anche nei 
confronti degli altri agricoltori pure danneg- 
giati, gli agricoltori che, come quelli del Ca- 
varzerano e di estere zone del Polesine, hanno 
tuttora i loro fondi sotto acqua. Questi agri- 
coltori, dato il tempo necessario per eseguire 
i lavori di tamponamento delle falle createsi 
nei vari canali di scolo e per il prosciuga- 
mento meccanico dell’enoime massa d’acqua 
c per la conseguente necessith di lasciare i ter- 
reni ad asciugarsi, non potranno riprendere 
la loro attività che con le semine autunnali. 
Essi verrallno pertanto a trovarsi nel mo- 
mento in cui dovranno iniziare i lavori di ri- 
pistino dei terreni, ricostruzione o ripara- 
zione dei fabbricati, in condizioni economiche 
disastrose e peggiori di quegli agricoltori che, 
pure danneggiati dalle alluvioni o mareg- 
giate, hanno prima potuto avere le terre 
emerse dalle acque. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7618) (( GATTO n. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura‘ e delle foreste e il mi- 
nistro Campilli, per conoscere se nei program- 
mi di bonifica e di sistemazione. dei bacini 
montani non sia stato previsto il bacino mon- 
tano del fiume Trigno, nel Molise, la cui 
sistemazione, nell’interesse di numerosi co- 
muni, da Vastogirardi a Trivento, è ritenuta 
necessaria e urgente, anche per la grave di- 
soccupazione locale. (L’interrogante chiede la  
risposta scritta). 
(7619) (( SAMMARTINO )). 
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(( Il sottoscritto .chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno - di cui intende richiamare 
la vigile attenzione sul ‘decreto del prefetto 
della provincia di Campobasso .del 25 fcb- 
braio 1952, col quale (in applicazione del 
regio decreto 26 febbraio 1925, n. 332, il testo 
unico 3 marzo 1934, n. 383, e l’articolo unico 
della legge 8 marzo 1949, n. 277) B stato so- 
speso sino alla data della scadenza (21 mag- 
gio 1932) il comitato amministrativo della fra- 
zione Cerasuolo di Filignano, ed è stato no- 
minato un commissario prefettizio per la tem- 
poranea amministrazione ,dei beni separati 
della frazione - per con’oscere: 

a )  quali ” irregolarità ” da detto conii- 
tato sarebbero state commesse, che avrebbero 
posto il prefetto nella urgente necessità di 
provve‘dere alla sua sospensione; 

b) quando, a norma dell’articolo unico 
della legge 8 marzo 1949, n. 277, detto comi- 
tato sarebbe stato ” tempestivamente ” invi- 
tato a provvedere ad atti, che non avrebbe, 
poi, compiuto; 

c) per quali ragioni nel decreto prefct- 
tizio si fa richiamo al regio decreto 26 feb- 
braio ,1928, n. 332, che riguarda gli usi civici; 

d)  se ritenga che proprio aveva il pre- 
fetto, in base alle norme in vigore, il potere 
di emanare il decreto, di cui innanzi. (L’in-  
terrogante chi~?de la Tisposta scTitta). 
(7620) (C COLITTO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro delle finanze, per conoscere se non 
ritengano opportuno provvedere, dando loro 
soprattutto un unico indirizzo, al migliore 
cooi-dinamento dell’attivith che vanno svol- 
gendo Cinecittà, Cines, Enic ed Eci, che si 
occupano, come B noto, della produzione e ‘di- 
stribuzione dei film e dell’esercizio cinema- 
tografico, e cib sia nell’interesse della cine- 
matografia nazionale, sia per la migliore ge- 
stione delle tre societa. (L’interrogante chiede 
la rispostn scritta). 
(7621) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il n!i- 
nistro dell’a&coltura e delle foreste, per co- 
noscere in qual modo intende intervenire per 
assicurare agli abitanti di Sessano \Campo- 
basso) i pascoii, .di cui hanno bisogno i loro 
cospicui armenti, se non si vuole che essi li 
distruggano. (L‘interrogante chiede la  rispo- 
sta scritta), 
(7622) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d‘inte~rogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere le ragioni per le quali è stato enor- 
memente aumentato il prezzo dell’energia 
elettrica, chc viene consumata dagli abitanti 
di Sessano (Campobasso), destando in essi 31- 
larme e profondo malcontento. (L’interrogarite 
chiede la  risposta scritta). 
(7623) C( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede dlinterrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando po- 
trà essere concesso al comune di Sessitrlo 
(Campobasso) il chiesto mutuo di lire 20 mi- 
lioni per la costruzion(t della strada di nc- , 
cesso ad esso klelle frazioni, per la qude è 
stato assicurato. il contributo statale ai sctnsi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589: (L’interro- 
gmte  chiede In risposta scritta). 
(7624) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intei~ogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscwe 
quando potranno avere inizio i lavori d i  co- 
struzione della strada di accesso delle frazioni 
del comune di Sessano p2ampobasso) al cen- 
t ro ,  esseiidu shlu dd Iernpo assicurato il COC-  
tributo statale sulla prevista spesa di liie 20 
milioni. (L’interrogante clzzede la risposla 
scritta). 

(( ~COLITTO ) I .  (7625) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e !della previdenza sociala, 
per conoscere se non ritenga opportuno ishi- 
tuire in Roccasicura (Campobasso) un can- 
tiere-scuola di-lavoro ed un cantiere di rim- 
boschimento. (L’interrogante chiede la  rispo- 
‘sta scritta). 

(( COLITTO )). (7626) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro Campilli, per conoscere lo stato della 
pratica relativa all’acquedotko di Roccasicum 
(Campobasso). (L’interrogaiite chirde la  r i s p  
sta scritto). 
(7627) (( COLIITO I:. 

(( I1 sottoscritto chiede d’ inhwgare  il mi- 
nistro dell’interno, per conoseere se non ri- 
tiene opportuno di intervenire con la sua auto- 
ritti per impedire che l’amministrazione CO- 

munale di Sessano (Campobasso) pianti al- 
beri su alcune aie d i  proprietà del comime, 
che gli abitanti da epoca immemombile uti- 
lizzano per deporvi i covoni d i  grano e per 
trebbiqe, impedendo così che tant,i buoni 
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agricoltori si sentano come perseguitati da chi 
li dovrebbe proteggere ed amare. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(76%) N COLIlTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della marina mercantile e del tesoro, 
per conoscere se intendano disporre l’imme- 
diato pagamento, a favore dell’Ente autonomo 
del porto di  Napoli, Mella tassa passeggieri 
riscossa per l’anno 1950, e se intendano ema- 
nare un decreto che, come per gli anni 1948 
e 1949 (decreto 6 marzo 1948, n. 519) attribui- 
sca all’Ente del porto di  Napoli l’intera en- 

_trata della tassa sugli imbarchi e sbarchi. 
(L’interrogante chie‘de la risposta scritta). 
(7629) - (( RICCIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i nii- 
-nistri del tesoro e di grazia e giustizia, per 
conoscere se non intendano predisporre ap- 
posito provve’dimento di legge per la ccnces- 
sione degli arretrati per la somministrazione 
agli ufficiali, sottufficiali, guardie scelte e 
(genti del corpo guardie di  custodia, della ra- 
zione viveri non percepita anteriormente al 
10 aprile 1%0 ed ai sensi del regio decreto 
3 gennaio 1944, n. 6. (L’anterroganee chzede 
In r z s p s t a  scritta). 
(7630) (( ~POLANO )I .  

(( I1 sottoscritto chiedc d‘interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere in quale considerazione siano state 
prese le denuncie presentate da conduttori d i  
”aziende agrarie nell’agro del comune di Car- 
loforte (Cagliari), in numero di 250, per darmi 
causati dall’alluvione dell’autunno 1951, e 
quante aziende siano state finora ammesse 
( ~ 1  godimento delle provvidenze previste dalla 
legge recentemente approvata dal Parlamento, 
l’ammontare complessivo del contributo COII- 

cesso e se siano previste ulteriori concessioni 
di contributi onde venire incontro ai coltiva- 
tori alluvionati di  detto comune. (L’inlerro- 
g m t e  chzede la risposta scrztta). 
(7631) (( ~POLANO )). 

3 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione di 
iin nuovo edificio scolastico in Olbia (Bassari), 
per il quale l’amministrazione comunale ha 
già da tempo chiesto il contributo dello Stato. 

(( Si fa presente che un nuovo edificio sco- 
lastico nel predetto comune è quanto mai uP- 

cessario ed urgente dato che at,tualmente pcr 
1323 alunni iscritti con 38 insegnanti quelle 
scuole elementari non dispongono che di solo 
13 aule, ragione per cui molti ragazzi che 
sono in età di frequentare le scuole, pur aven- 
done l’obbligo, non sono neppure iscritti, 
mentre gli alunni che frequentano fanno tre 
turni per aula con un orario di lezione di ore 
2 e minuti 30 giornaliere. 

(( L’interrogante chiede al ministro se non 
ritenga di dover dare una sollecita soluzione 
a così grave problema, oade conseguire rapi- 
.damente il normale funzionamento delle 
scuole elementari in Olbia. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(7632) (( POLANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro del tesoro, per conoscere quale fonda- 
mento abbia la notizia di forti perdite subite 
dall’Istituto nazionale di previdenza k credito 
delle comunicazioni. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(7633) (( DE VITA )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi per 
i quali noil si B cre’duto di accogliere le legit- 
time richieste dei soci-azionisti dell’Istitut,o 
nazionale di previdenza e credito delle comu- 
nicazioni, tendenti ad ottenere una giusta rap- 
presentanza nel consiglio di amministrazione, 
e perché l’ente sia al più presto restituito alle 
sue statutarie finalità, la cui odierna fonda- 
mentale deviazione bancaria ha quasi intera- 
niente isterilito il campo dell’assistenza ai soci 

” ferrovieri. (L’interrogante chiede la risposta . 
scritta). 
(7634) (( DE VITA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro dei trasporti, sull’attività svolta dal- 
l’Istituto nazionale ,di previdenza e credito 
delle comunicazioni. 
(744) (( DE VITA D. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure l’interpellanza sarà iscritta al- 
l’ordine del giorno, qualora il ministro inte- 
ressato non vi si opponga nel termine rego- 
lamentare. 

La seduta termina alle 20,16, 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 16: 

i. - Svolgimento della proposla di legge: 
VICENTINI ed altri : Abrogazione della 

esenzione da ogni tributo sulle indennità par- 
lamentari prevista dall’articolo 3 della legge 
9 agosto 1948, n. 1102. (2522). 

2. -‘Discussione dei disegni di legge: 
Conti consuntivi dell’azien’da di tStato 

per i servizi telefonici per gli esercizi finan- 
ziari dal 1938-39 al 1941-42. (Approvato dal 
Senato). (2364). - Relatore Spoleti; 

Conti consuntivi dell’ Azienda autonoma 
delle poste e dei telegrafi per gli esercizi fi- 
nanziari dal 1938-39 al 1941-42. (Awovato  dal 
Senato). (2365). - Relatore Spoleti; 

Conti consuntivi dell’Aziencla autonoma 
delle poste e dei telegrafi, dell’Azienda di 
Stato per i servizi telefonici e dell’hmmini- 
strazionc delle ferrovie ‘dello Stato per l’eser- 
cizio finanziario 1942-43. (Approvato dal Se- 
nato). (2366). - Relatore Spoleti; 

Conversione in  legge del decreto-leggc 
25 gennaio 1952, n. 11, concernente disposi- 
zioni eccezionali per il  pagamento delle pen- 
sioni statali intestate ad assegnatnri sfollati 
in conseguenza delle alluvioni. (AppTOVatO dal 
Senato). (2541). - Relatore Colitto. 

3. - Votazione n scrutinio segreto della 
proposta di legge: 

COLI: N o r d  per la rivalutazione delle 
rendite vitalizie in denaro. (766); 

e del disegno di legge: 
Bilancio preventivo dell’Azien’da, mono- 

polio banane per l’esercizio finanziario 1948- 
1949. (Modificato dal Senato). (451-B). 

4. - Discussione della proposto di legge: 
BONOMI ed altri: Proroga, delle disposi- 

zioni concernenti i termini e le modalità di 
versamento dei contributi unificati dell’agri- 
coltura. (2348). - Relatore Repmi .  

5. - Discussione dei disegni di legge: 
Autorizzazione all’emissione di obbliga- 

zioni I.R.I.-Sider garantite dallo Stato. (Ap- 
provato dal Senato). (22884). - Relatore Vi- 
cenlini; 

Miglioramenti economici al clero con- 
gruato. t2018). -” Relcrtore Tozzi Condivi. 

6. - Discussione delle proposte di legge: 

PETRONE : Jncompatibilità per i membri 
del Parlamento a ricoprire cariche in deter- 
minati enti e societh. (305); 

BELLAVISTA : Norme sulla composizione 
dei Consigli di amministrazione delle societit 
commerciali del demanio dello Stato e degli 
Enti pubblici dipendenti o vigilati dallo 
stesso. (1025); 

VIGORELLI : Sulle incompatibilità parla- 
mentari. (1325); 

Relatore Quintieri. 

7. - Seconda deliberazione sulla prdposta 
di legge costituzionale: 

LEONE c*d altri,: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nalc. (1292-bis). 

8. - Discussione del disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
tra. gli Stati partecipanti al Trattato Nord 
Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il i9  giugno 1951. (2216). - 
RelntOTi: Dc Caro Raffaele, per In m,aggio- 
ronza; Basso, di minoranza. 

9. - Ilisczcssione dei disegni dì legge: 

Norme per l’elezione dei Consigli regio- 
nali. (986). - Relatori : Lucifredi, per la mag- 
gioranza,’ .e Vigorelli, di minoranza; 

Ratifica dell’Accordo in materia di  emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato , 

dnl Senato). (513). - Relatore Repossi. 

10. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militaje. (248). - Relatori: Leone e Cari- 
gnani. 

11. - Seguito della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed al@ì. 

12. - Svolgimenlo della mozione degli 
onoPevo1i Piernccini ed allpi. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTl 

Dott. GIOVA” ROMANELLI 
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